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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I gollisti divelgono i binari fer
roviari in Francia e provocano di
sastri per gettare fango sui lavo
ratori in lotta. Queste sono le 
"forze dell'ordine"! 
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DIETRO I CAVALLI DI FRIS IA , SI SABOTA LA PRODUZIONE! 

lavoratori milanesi chiedoiio 
il sequestro delle industrie smobilitate 

1 disoccupati spazzano via dalla Prefettura gli ultimi segni della 
zinne governativa - Una delegazione della "Isotta., è giunta 

provoca-
a Roma 

Le Camere del I a \oro di Mi
lano e di \ areac, le Commissioni 
Interne e i Consigli di Gestione 
del Gruppo Caproni hanno chie
s to ebe lo Stato sequestri le a/.\cn-

. de che non pagano i laboratori e 
in cui praticamente è in atto il 
sabotaggio della p iodu/ ione . K* 
augurabi le che il governo del si
gnor D e Gasperi prenda molto sul 
ser io questa richiesta, feri a Mi
lano H signor De Gasperi ha or
ganizzato una chiassosa quanto ri
dicola sfilata di me/./.i cora/./ati 
per le vie della città. Tutto ciò 
naturalmente non serve a elimi
nare la fame dei lavoratori mi
lanesi . I] non serve nemmeno a 
fare paura agli operai, che han
no ' fatto ' l'Insurrezione d'aprile. 
Tut to ciò ha assolto soltanto al
la funzione di una nuova, inuti le 
provocazione, poiché a questo 
sembrano essersi ridotti il Presi
dente del Consigl io e il Ministro 
degli Interni della Repubblica ita-
l inna: alla funzione di agenti pro
vocatori degli americani, i quali 
non cogl iono andarsene dal no
stro Paese. 

Guardiamo il caso della Capro
ni. E' dalla fine di ottobre che i 
tredicimila impiegati ed operai del 
Gruppo non ricevono paga, sal
vo un acconto di cinquemila li
re. .Perchè? Alle aziende non 
mancano le ordinazioni: ce ne so
n o per parecchi miliardi dall'este
ro e si tratta di ordinazioni pa
gabil i in dollari, che vuol dire, 
fra l'altro, valuta pregiata per 
l'Italia. Al G r u p p o non manca
n o maestranze e tecnici dì primo 
ordine. Le materie prime sono re
peribili sul mercato. Mancano in
vece i danari per finanziare la 
produzione. E* chiaro che al si
gnor Caproni non interessa gran 
che di trovare questi danari: ha 
sufficienti investimenti all'estero. 
ha altrettanti traffici collaterali di 
carattere più o meno speculati
vo, ha in ogni ca^o beni perdona
li tali che gli consentono di in-

"fìschiarsenc se la sua* fabbrica 
chiude a metà e se ottomila ope
rai finiscono sul lastrico 

La questione dovrebbe però 
Importare al lo Stato. Non si tratta 
qui soltanto degli operai della Ca
proni. Potremmo parlare allo stes
so modo delle industrie I.R.I. di 
Napol i e dei cantieri di Taranto. E 
non si tratta soltanto degli ope
rai di Milano. Napoli e di Taran
to. Si tratta dell'avvenire dell'Ita
l ia come nazione moderna e in
dipendente. La questione tocca di
rettamente anche i contadini, i 
tecnici , gli impiegati , i piccoli e 
i medi produttori, i quali hanno 
filtri bisogno di una industria no
stra, la quale dia lavoro, fornisca 
mezzi di produzione e crei nel 
nostro Pae^e le condizioni di una 
v i ta civile. 

Sapete come ha risposto, attra
verso il F.I.M.. agli operai italia
ni della Caproni questo governo. 
quest'agenzia commerciale dei 
banchieri americani installata al 
Viminale? T miliardi verranno da
ti. a patto che siano licenziati 
quattromila operai e impiegati ! 
È Srelha intanto provvedeva o 

i tentava di imporre a Milano il mio 
Prefetto. E ieri D e Ga-peri face
va sfilare nella capitale lombar
da ì carri armati . Milano, eviden
temente. per D e Capperi è una 
città coloniale che «i tratta con 
Ir autoblinde. Gli operai della Ca
proni sono negri o gialli che si 
possono buttar fuori dalla faWbri-
ca a migl iaia. F domani sarà la 
volta di Napol i o di Genova. Tut
to c iò è molto < americano >. 
. Questa è la realtà, che bisogna 
guardare bene in vi*o. E dove il 
governo nazionale manca e tradi-
fcp. bi^offna i rea re un fronte a 
difesa del no-tro avvenire e del
la no«tra indipendenza. I eco i 
Concigli di G^^tione. V i c o la pro
posta delle Camere del Lavoro 
lombarde e dei Concigli di Gestir» 
ne della Caproni. Fero la radice 
vera delle abitazioni di Milano. E 
quel l i , i quali «trillano tanto di 
minaccia alla democrazia, se lo 
lancino dire che qne<ta è vera. 
profonda democrazia: la democra
zia che non fini-cc nei corridoi 
del Viminale o nell'anticamera del 
questore, ma vive e si articola 
ne l le officine, nei municipi, nelle 
campagne . E' un secolo a lmeno 
c h e i popoli e il pen-iero moder 
n o lottano perchè que>to volto 
n u o v o della democrazia si realizzi. 
I decreti fa-ci^ti di Schuman e le 
provocazioni di D e Gasperi po
tranno rendere più a«pro e dram
m a t i c o questo p r o c c i o . Non po
tranno arre-tarlo. 

TIETRO INGRAO 

La chiassala delle aiiloblinde 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 3 — Stamattina sono 
stati finalmente rimossi i cavalli 
di frisia clic l'on Maruzza aveva 
voluto mettere a protezione della 
Prefettura. E' staio ancora una col. 
ta un corteo di lavoratori che ha 
imposto il ritorno aVn normalità 
e l'osservanza dei principi demo 
erotici. 

Il corteo era compoelo di circa 
5 mila disoccupali e proveniva dal
la C.d.L. dove era sta indetta una 
assemblea dei disoccupati milane
si. Giunto alle immediate adiacen
ze della Prefettura e trovata la 
strada sbarrata da cavalli di fri
sia sotto la protezione di qualch» 
nucleo di soldati, l'assurda barrie
ra veniva in un attimo spazzata via 
dai dimostranti senza resistenza da 
parte della truppa. 

Una dcletiazionc guidata da In-
vernizzi, segretario della C.d.L., i 
salita quindi nell'ufficio del Pre
fetto. Tnvemiizi dichiarava di as-
sumersi piena responsabilità del
l'ordine della manifestazione,. ma 
richiedeva nel contempo che per 
evitare qualsiasi incidente i caval
li di frisia ed altri sbarramenti del 
genere venissero al più presto tol
ti di mezzo. L'avv. Troilo non ha 
avuto difficoltà ad accogliere la 
giusta richiesta dei dimostranti. La 
Commissione dei disoccupati face
va quindi presente al Prefetto la 
tragica siti/a:ione in cui, alle so
glie dell'inverno, versano le mas-
se dei senza lavoro, e prospettava 
la necessitò di venire loro incon
tro urgentemente con un piano di 
aiuti. L'avv. Troilo assicurava il 
proprio interessamento e dava im
mediane disposizioni per l'assegna
zione 'straordinaria ai disoccupati 
milanesi di ingenti quantitativi di 
de r r a t e alimentari. 

, P e n o s a p r o v o c a z i o n e 
Più tardi, nelle prime ore del pò. 

meriggio, una sfilata di trupve co
razzate nelle vie centrali della cit
tà ha profondamente urtato la po
polazione. 

La sfilata, che avrebbe dovuto 
sembrare causale, appariva invece 
evidentemente preordinata allo 
scopo di dare una inutile quanto 
provocatoria dimostrazione di forza. 
Sette carri armati pesanti. 2fi leg
geri, molti autocarri pieni di sol

dati in assetto di guerra sono sfi
lati per corso Venezia. corso Vit
torio Emanuele, piazza Duomo e via 
Dante, nel cuore della città, quindi, 
e in un'ora di intenso traffico, su
scitando nei cittadini il penoso ri
cordo della guerra di oppressione. 
E ciò è tanto più grave e deplo
revole in quanto l'inquietudine 
della popolazione e specialmente 
delle masse lavoratrici di Alitano è 
lungi dall'essere scomparsa con la 
soluzione del caso del Prefetto. 

Oltre ai disoccupati che stamat
tina reclamavano urgente assisten-
ta e possibilità di lavoro, altri 
gravi problemi assillano le masse 
lavoratrici di Altfano: la Caproni e 
l'Jsotta Fraschini attraversano il 
periodo più acuto di crisi. Le mae-
Ktranze hanno comunicato i loro 
ult imatum alle autorità e al Gover
no, e dicono che si ponga termine 
alle manovre burocratiche, che si 
salvi il pane di 13 mila famiglie di 
lavoratori. Questa tragica situazio
ne pesa sull'anima di tutta la popo
lazione milanese. Già le maestran
ze di tutti gli stabilimenti di Mila
no hanno promesso che, se sarà ne
cessario, scenderanno in lotta a 
fianco di quelle della Caproni e del
l'Isotta. 

S e q u e s t r a r e l e a z i e n d e 
ATeIIa grande assemblea che i la

voratori di questi due grarcìi com
plessi e della CEMSA hanno tenu
to con le rappresentanze della Ca
mera del Lavoro di Afflano e di 
Varese al l 'unanimità è stato anco
ra una volta richiesto al governo 
di intervenire con ei.ergia per 
sbloccare la situazione. Se i Con
sigli di Amministrazione, se gli 
azionisti, presi dalle cure di affari 
speculata;! o di altri interessi non 
sapranno e non vorranno fare quel
lo che à necessario per rimettere 
in sesto le loro aziende, ha detto 
l'Assemblea, lo Stato sequestri t 
complessi industriali e li gestisca 
lui, attraverso i suoi organismi con 
l'appoggio dei Consigli di Gestione. 

Questa richiesta è stata questa 
mattina illustrata al Prefetto da 
parte di una delegazione. Un'altra 
delegazione della Isotta è partita 
per Roma dove nella giornata di 
domani si incontrerà con il Gover
no per porre la stessa richiesta e 
per ottenere sovvenzioni al fine di 

pagare i salari arretrati agli operai. 
Gli operai dell'Isotta e della Ca
proni non lianno ricevuto paga 
nell'ultimo mese. Un acconto di 
5000 lire alla fine di ottobre è sta
to l'ultimo paliativo 

Intanto di fronte a questa criti
ca situazione, che si estende anche 
nella campagne per la rottura del
le trattative del patto colonico per 
i salariati e i braccianti, la con
troffensiva dei Consigli di Gestio
ne e del Consigli di Cascina si va 
sviluppando ogni giorno. 

Non sarà certo una sfilata di 
mezzi corazzati per le vie del cen

tro di Milano rìie potrà intimidire 
è montare questa volontà. Il go
verno farebbe bene a rifletterci. 

S. T. 

30 mila scioperanti 
sfilano a Messina 

AIESSLNA, A. — Il a avuto mi/io 
a Messina lo sciopero generale. Du
rante la mattinata una imponente 
colonna di oltre 30 mila scioperanti 
ha .sfilato per le principali v i e della 
città, recando grandi cartelli di pro
testa contro il caio-vita e la disoc
cupazione. 

Cala» (a sinistra) ni altri depu
tati comunisti escono da Palazzo 
Borbone al canto della Marsi

gliese 

VERSO IL CO\GRhSSO DEL 4 CEMSAIO 

TESI PER LA PREPARAZIONE 
DEL VI CONGRESSO DEL P.C.I. 

Il popolo italiano, \A classe operaia ira/.ia italiana e al «un 
r il nostro partito n trovami OJI;;I 
davanti a una s i tua/ ione proloiula-
nn'iitr divrisa «la quella < he stava 
davanti a noi all'epora - del nostro 
V Colini-esso r\a/ioiia!e. Sono pro
fondamente motlilicate le i ondi / io-
ni nel le quali si svoNe la lotta poli-
tira «ino alla piorlama7Ìone della 
Iteptildiliea e nel pi imo pci ioi lo 
dopo questa prot lama/ ione, l.a di-
«puM/ioue delle forze nel i nmpo in
ternazionale e all'interno «lei l'aere 
sono tali 4 Ile nuovi i (impili ne ile-
i ivano al popolo , alla i !a«-e ope
rai* e al parti lo . 1."esatta detini/ io-
ne di questa nuova - i tua/ ione e di 
questi nuovi l o m p i l i è l 'olnetl ivo 
del nostro \ I Con?ie , so . ed è alla 
Iure di e-t-i i l ie deve csr-eie erìti-
camente esaminala la situazione 
del l t forze di-moeratielie e l'attivi
tà p a c a t a t predente del partito. 
allo scopo di pre i i sa ie gli obiettivi 
immediati e lontani della lotta, de. 
terminare con esattezza la tattica 
da leRiiirsi. indicare pli e n o r i d* 1 
parsalo e le debolezze e pli errori 
tuttora es i - tent i . fornite alla demo-

DRAMMATICHE RIVELAZIONI ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 

I gollisti divelgono i binari ad Arras 
17 morti nel deragliamento del treno 

Diecimila donne rioccupano a Denain una miniera presidiata, dalle truppe - A 
ISizza e ad Avignone la polizia consegna le armi ai lavoratori - Gli statali entre
ranno in sciopero venerdì - Centosessantamila minatori abbandonano il lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3. — Stamane a Plegsey, 

mentre l'Assemblea Nazionale pro
seguiva la discussione sulla legge 
antisciopero Schuman, il ministro 
gollista Meycr ha annunziato che 
il treno Parigi-Arras aveva deviato 
a causa di un criminale atto di sa
botaggio provocando 17 morii tra i 
passeggeri Nel suo discorso il gol
lista Meyer, senza avere alcun ele
mento preciso sull'autore dell'atUn-
tato, lasciava intendere che I col
pevoli andavano ricercati fra i fer
rovieri in sciopero e che iVlsscm-
falea douera quindi votarc al più 
presto la legge Schuman, sotto il 
nome dì legge contro i sabotatori. 

Immediatamente i deputati comu. 
nisti insorsero e gridarono; ~ Gli 
istigatori dell'attentato siete voi; 
siete voi gli unici ad avere interesse 
in questi crimini >-. 

Il deputato Tillon si alzò e d^se ; 
- La vostra rabbia anticomunista, 

LA LOTTA PER l \ REDENZIONE DELLE TERRE MERIDIONALI 

Il Mezzogiorno si schiera sul Fronte 
della libertà, del lavoro e della pace 

Manifesto ilei Comitato d'iniziativa per il Congresso di Napoli 
II Comitato d'iniziativa per il 

Conffre&so Democratico del Mezzo
giorno ha lanciato al Paese il suo 
manifesto programmatico. , 

Il manifesto denuncia la crescen
te gravità della situazione economi
ca e sociale nelle Provincie meri
dionali, situazione che ha trovato la 
sua espressione negli avvenimenti 
delle ultime settimane. 

Il manifesto indica anche le ma
novre e le provocazioni in corso 
contro il Mezzogiorno: liquidazione 
delle industrie che le popolazioni 
meridionali hanno creato e rico
struito col loro lavoro: politica eco
nomica e fiscale dettata dai mono
polisti del Nord, che condanna al 
•soffocamento l'economia meridio
nale; mancata applicazione di tutte 
le promesse elettorali sulla rifor
ma agraria, industriale, bancaria e 
dell'apoarato statale: mancanza di 
ogni provvedimento contro la disoc
cupazione. polisca governativa di 
esclusivismo totalitario a favore 
della reazione agraria e padronale: 
assassinio dei dirigenti sindacali-
« repressioni poliziesche contro le 
popolazioni del Mezzogiorno 

Contro ogni paternalismo 
E' giunta l'ora, afferma il mani

festo, in cai l'opposizione del Mez
zogiorno ad ogni tentativo di ri-< 
presa reazionaria si deve esprime-j 
re in ana concreta azione per la so-1 
lozione dei più argenti problemi 
agricoli e industriali, per nna ef
fettiva democratizzazione della vi
ta delle regioni meridionali. Con
tro ogni lusinga paternalistica, il 
Congresso di Napoli (19 dicembre) 
raggrupperà tutte quelle forze rin
novat i c i che non dalle promesse, 
sempre invano ripetute, ma dalla 
organizzazione e dalla lotta delle 
popolazioni meridionali — stretta
mente legata a quella delle masse 
democratiche di avanguardia del 
Nord — attendano la redenzione 
delle loro terre. 

Il Congresso di Nauoli segnerà 
la prima tappa di un nuovo slan
cio democratico rie^li operai, dei 
braccianti, dei contadini, degli in
tellettuali del Sud. Il movimento 
democratico meridionale dimostre
rà di aver imparato a riconoscere 
e ad affrontare nel Mezzogiorno 
stesso quelle forze che vorrebbero 
continuare a mantenere in uno sta
to d'inferiorità tutta quella parte 
d'Italia. 

Per questo il Congreiào di Na
poli chiama tutti i democratici del 
Mezzogiorno non &d una vana ac

cademia, ma ad un'azione unitaria 
e concreta. A tutte le Associazioni, 
organizzazioni, Partiti. Enti, istitu
zioni democratiche. Comuni, coo
perative, leghe, il Comitato d'ini
ziativa (piazza Dante 52. Napoli) 
rivolge il suo invito perchè inviino 
le loro adesioni e i loro delegati 
al Congresso. 

Nuovo slancio 
« Ogni azione costruttiva — 

termina il manifesto — ogni lotta 
che ai combatte per la redenzione 
delle terre meridionali deve tro
vare al Congresso la sua rappre
sentanza e la sua espressione: co
sicché dal Congresso un grande 
movimento democratico del Mezzo
giorno per il Mezzogiorno possa 
prendere nn nuovo slancio e nuova 
capacità di azione concreta; sicché 
il Mezzogiorno col suo volto rinno
vato possa prendere il posto che gli 
spetta nel grande fronte di tutto il 

popolo per la libertà, per il lavo
ro, per la pace ». 

uoi. Areyer, miserabile Ministro di 
Rotschild, vi fa perdere il controllo 
delle vostre parole. Da mesi la 
Francia si verificano delle catastrofi 
provocate da sabotatori fascisti. 
Quando ero ministro il mio carrello 
venne sabotato ed io rimasi ferito. 
Noi comunisti avevamo proposto 
una legge contro i sabotatori che 
vanno ricercali fra i fascisti che da 
mesi evadono in massa da quelle 
prigioni in cui Schuman vorrebbe 
rinchiudere i militanti sindacali. Ma 
la magbioìanza anticomunista di 
questa assemblea respinse la nostra 
proposta >-. 

R i v e l a z i o n i s e n s a z i o n a l i 
Oggi alte 19 Jeaven, deputato co

munista di Arras, ha annunciato al
l'Assemblea che .< la sera prima del 
disastro una delegazione comunista 
si era recata dal prefetto p e r avver
tirlo che l'ingegnere capo della sta
zione di Arras, il gollista Petit, aue- j 
fa fatto svitare i bulloni di a lcune \ 
rotaie a pochi chilometri da Arras 
per impedire il passaggio di un tre
no di scioperanti. Il prefetto rispose 
Icro di essere al corrente e che 
avrebbe preso le precauzioni neces
sarie. 

Invece d giorno slesso la stazio
ne di Arras irenica occupala da di
verse squadre di gollisti, r.on già 
per assictirare il traffico perchè co
storo non erano ferrovieri, ma per 
faT sgombrare i ferrovieri dalla sta
zione e mandarvi le guardie. Sono 
i fascisti che hanno le mani spor-

essere obbligati a votare la legge 
Schuman per disciplina di partito, 
ma che in coscienza la aborriscono. 

* E' doppio gioco clic continua. 
osservò Duclos quando gli riferiro
no la crisi di coscienza tra sociali
sti e M.R.P., ma nessun operaio 
francese abbocca alle loro gesuiti
che giustificazioni. 

Il movimento dello sciopero con
tinua ad estendersi e a rafforzarsi 
in tutta la Francia. A Marsiglia a 
Nizza ad Arras a Tolosa a Lione 
ad Avignoe a Cherbourg ecc. t i è 
io sciopero gmerale. I minatori, i 
metallurgici, gli edili, gli scarica
tori e l tessili, la stragrande mag
gioranza dei ferrovieri ed i poste
legrafonici continuano lo sciopero e 
la lotta è dura e difficile. 

La Federazione nazionale dei di
pendenti e funzionari statali ha de
ciso lo sciopero generale a partire 
da venerdì ore 0 se il governo pri
ma dì domani sera non accoglieràtlaire *. 

integralmente il quadro di rivendi
cazioni rimessooli stamane. 250 tut
ta addetti al commercio fiatino inol
tre deciso lo sciopero per venerdì. 

La stampa anticomunista che va 
dai socialisti ai folli gollisti indi
pendenti, nHarniati dal fatto che lo 
sciopero si estende e si rafforza ài 
ora in nra attraverso tutta la Fran
cia^ ha incominciato a parlare di 
crisi del sindacalismo? 

Questa crisi consisterebbe nel 
fatto che i lavoratori controllati 
dai riformisti e dalle organizzazio
ni D.C. sono in sciopero a fianco 
dsi loro compagni comunisti e uni
tari. Questa stampa naturalmente 
li invita a staccarsi dai comuni
sti, a divenire dei crumiri e cerca 
di convincerli che così facendo 
« farebbero non già il gioco del ca
pitalismo ma difenderebbero ta 
personalità umana ». Cos-i gerirono 
infatti il •• Figaro » ed il • Popu-

Studenti ed avvocati di Parigi 
si schierano con gii operai 

partito di 
comunista, 

Intanto a Denain 30.000 manife
stanti, fra cui almeno 10 000 don
ne, hanno respinto le guardie mo
bili e le autoblinde erf nenno rioc-
cuparo le fabbriche e le miniere. 
A Nizza e ad Avignanr i contiu-
genti di polizia lanciati dal Pre-

che di sangue. Sono gli stessi'cht ietto contro i manifestanti hanno 
a Rouen ed in decine di altre sta
zioni hanno bloccalo i segnali di 
sicurezza e fanno marciare i rari 

n . • • » f mlL i * regolamento. Queste manovre di 
Pr€CISdZIOne d e i prOT. AIDenariO bassa polizia caratterizzano l'azio

ne del governo, ma non gli per
metteranno di infrangere il movi-

fraternitzato con i lavoratori ed 
hanno ceduto a loro le armi. A Pa-

j _ . rigì. alia Città universitaria, gli 
treni viaggiatori deprezzando ogni'studenti hanno fatto oggi appello 

11 pio i . Paolo Aibertario. che fi
gurava nel nostro numero di dome
nica scorsa, tra 1 firmatari del ma
nifesto per la « Costituente della 
terra ». ci scrive per chiarire d i e il 
suo intervento alla riunione che na 
preceduto la stesura del manifesto, 
è la sua promessa partecipazione al 
convegno di Bologna, non intendeva
no. ne intendono, assumere, nel suo 
confronto, nel caso conci eto, alcuna 
sjenifìcazionc di carattere politico; 
costituendo ^empìicemente ì 'aòeiiona 
ad un congresso in cui s i discute
ranno problemi tccnico-economlco-
sociali dell'asrrlcoltura comunque in
teressanti. direttamento od indiret
tamente. la sua attività di tecnico * 
di studioso: adesfone che . 'n quel 
medesimo spirito e per analogo or
dine di considerazioni, non ha man
cato di dare, ad Iniziative dello s*.-*-
50 cenere. 

mento dei lavoratori >•. 
A Palazzo Borbone continua gior

no e notte quasi senza .interruzio
ne il dibattito sulla legge antiscio
pero. Ma dibattito non c'è: sinora 
nessun membro della maggioranza 
anticomunista dell'Assemblea ha in
fatti osato prendere la parola per 
difendere dalla tribuna la Ugge an
tisciopero. Costoro t'.mono l'indi
gnazione dei propri elettori, temono 
che i comunisti diffondano il testo 
di una legge eventuale e di dichia
razioni in favore della legge e Vre~ 
feriscono tacere. E se nei corridoi 
stessi di Palazzo Borbone interro
gate i socialisti o i democristiani, 
rccetto i d"gollisti, vi rispondono di 

L'Inghilterra chiede grano all'URSS 
Wilson è partito £er Mosca per riprendere ì negoziati commerciali 
tra i due paesi • 1 "4*, iniziano Vesame del problema austriaco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA. 3. — Esaurito il dibat
tito sui preliminari per la prepara
zione del trattato di pace tedesco. 
i Quattro iniziano osgi l'esame del 
rapporto dei «o'nituti >ul problema 
dell'Austria. 

Non vi 5or.o finora notizie pre
cise circa i risultati raggiunti nel 
tentativo di trovare una ^oluz-one 
su alcuni punti controversi dfl pro
getto di trattato austriaco. Sembra 
tuttavia cne la formula di compro
messo ptoposta dal delegato frac-
case Chtrriere non sia riuscita a 
risolvere il problema delle prete.se 
anglo-arr.'ricane sui -, beni t£ds?chi 
in Austria «. 

Secondo il Daily Tefegraph di 
stamane il delegato sovietico Kot-
komov avrebbe respinto la propo
sta francese, la quale riconosceva al-
n j R S S , in conto riparazioni, oJtre 
agli impianti petroliferi di Zister-
dorf ed alle compagnie di naviga
zione danubiane, una quota sulla 
ripartizione dei beni tedeschi per 

un valore di circa 25 milioni di lire 
sterline. L'Unione Sovietica, secon
do quanto informa lo stesso gior
nale. avrebbe declinato la proposta 
perchè contraria a?li accordi di 
Potsdam. 

Frattanto, mentre si attendeva 
dalla discussione dei quattro un 
maggior chiarimento in meri'o a 
questo problema su cui puntano gli 
anglo-americani per distogliere l'at
tenzione dell'opinione pubblica dal 
tema fondarrer.lale della confersn-
za. l'interesse della stampa londi-
nse di oggi si concentra sulla par
tenza del Ministro del Commercio 
Wilson P*r Mosca. 

La ripresa dei negoziati per un 
trattato commerciale anglo-sovieti
co è seguita con viva attenzione « 
con un senso di attesa e di ottimi
smo. la Gran Bretagna, secondo il 
.«Cronicle», sarebbe disposta a far 
concessioni sulla data di consegna 
delle merci e ad accordare agevola
zioni per il prestito del 1941. 

.«11 Ministro del Commercio — 
scrive il giornale; — ha ragione di 

ritenere che con le nuove disposi
zioni sarà possibile superare le più 
serie difficolta. L'atteggiamento del 
Governo britannico in merito alle 
trattative commerciali anglo-sovie
tiche è perciò di ragionato ottimi
smo ». 

Da parte sua il "Tim*s>. nel 
dare il - c a l d o benvenuto- a que
sta iniziativa scrive: ~ Sembra che 
l'Unione Sovietica abbia una note
vole eccedenza di grano. Il ritorno 
della Russia, quale grande esporta
trice di grano sui nostri mercati, 
darebbe un forte contributo al risa
namento economico dell'Europa. 
L'interesse della Gran Bretagna è 
semplice: se essa potesse importare 
più cibi e derrate alimentari m cam
bio di prodotti industriali, le dif
ficoltà derivanti dalla scarsezza di 
danaro sarebbero ridotte di altret
tanto e con una progressione degna 
di rimanere proverbiale™. L'auto
revole organo della « C i t y » cosi 
conclude: « I buoni affari sono sem
pre una buona politica ». 

SENATO MIFXI 

agli operai della Renault per una 
comune difesa contro un improvvi
so attacco della poli i ia di Moch 
che voleva occupare i laboratori, 
Insieme, studenti ed operai, hanno 
respinto le guardie mobili. 

U n d i s c o r s o d i D u c l o s 
e II movimento operaio è i n r in -

ctbife » ha dichiarato stanotte Du
clos al termine dell'Assemblea in 
un discorso che sarà memorabile. 

La legge Schuman. ha detto Du-
clo:, permetterà al governo di por 
re gli scioperanti nell'illegalità e 
di far perseguire dalla giustizia per 
complicità una parte importante 
della nazione. E$sa permette al go
verno di lanciare $0.000 riservisti 
contro gli operai in lotta per la di
fesa delle loro legittime rii endira-
zioni. 

Non è un coso che proprio i mi
natori ed i -metallurgici che hanno 
portato la produzione al 120 per 
cento dell'anteguerra costituiscono 
oggi il baluardo della classe operaia 
«n lotta. La vostra legge trasforme
rebbe questi magnifici lavoratori e 
combattenti repubblicani in altret
tanto sabotatori e ro i roTete lan
ciare contro ài essi polizia ed eser
cito. L'art 2 della legge Schuman 
permette di infliggere ad un sem
plice segretario di sindacato una 
pena che ra fino a 10 anni ci re
clusione ed a 500 mila franchi di 
multa. 

Nel nord 160 mi/a minatori hanno 
deciso lo sciopero democraticamen
te a votazione segreta. In che modo 
il G o r e r n o fa rispettare il diritto 
di sciopero? Cercando di far occu
pare i pozzi dalle truppe! Schuman 
tratta la costituzioni come una pro
stituta! Ieri in una sola località la 
polizia ha ferito 50 minatori. Volt-. 
te far ritornar? la Francia a 50 
anni fa! Fate sequestrare illegal
mente i giornali comunisti in tut
ta la Francia perchè difendono ' 

lavoratori e la Costituzione! 
D»cm;ia avvocati parigini hanno 

votato i'-ri una mozione di prote
sta denunziando la ineonitvziona• 
lità della legge Schuman! 

Gli operai chiedono del vane * 
voi rispondete con il piombo che 
non avett impiegato contro, i tra 
difort di Vichy! Ma gli operai, gli 
intellettuali, j contadini e gran par 
te dell'esercito e della polizia stan
no facendo un blocco contro la no
stra politica di terrore e di fame! 

Voi Schuman non applicherete 
questa legge infame. Ce un aspi
rante dittatore che crede di essere 
soio a poterlo fare applicare: i suoi 
servi che sono al governo l'hanno 
preparato per voi ma il popolo ro
vescerà e voi ed £ vostri eventuali 
eredi. Coloro che dicono che 11 po
polo fa lo sciopero per Stalin dimo
strano di non capire niente. 

Dai socialisti ci gollisti ro i votate 
questa legge infame. Noi comuni
sti (eccetto un abbate deprtato 'de
mocristiano) saremo i soli a votarc 
contro. Ma iì rtopolo saprà che 
q'iando la cos-itnzione repub^ica-
ra e le libertà dei lavoratori sono 
in pericolo, noi comunisti siamo » 
sofi a difenderle'. 

LUIGI CAVALLO 

L a p r e s e n z a d e i d e p u t a t i 
a l l e s e d u t e in c o r s o d e l l a 
A s s e m b l e a è o b b l i g a t o r i a 
p e r t u t t i s e n z a e c c e z i o n e . 

Il g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
s i r i u n i s c e q u e s t a m a t t i n a 
a l l e o r e 9 , 3 0 a M o n t e c i t o 
r i o - A u l a X. 

a\ an^iiarilia, il Partito 
Ir armi per superarli. 

•Sotio q i i f t a liiff » l t \ono eaern 
rnnsidci ali tanto l 'orientamento po
litico generale del partito, quanto 
la tua a l tn i l i i < olirtela in tutti i 
rampi e a tull i i pialli drU*or^ani/-
/ a / i o n r . 

Situazione politica italiana 

l.a ail i ia/ ionr politica italiana <ì 
r pi ogrc;.sivaiueute aggra\ata • on 
l'ai u tn /ar s i della situazione ì n t f i -
tiH/ioiialt. brnipre più chiaro e rli-
\ e u t a t o il piopoMlo degli uuperia-
liiti ameri iani di fare del nostro 
i'aesr una terra di conquista, l>a-e 
per la loro espansione ^ per pli 
aitai riti cniit io l 'Unione Su\ iet ica e 
tontrn i P a c i di nuova d e i u o n a -
n a . In relazione con questo pro
ponilo ti >ono fatti «empir più di
retti gli interventi nella nostra Mia 
politica e si apprava la minaccia al-
la indipendenza del nostro Parse. 
La maschera con la quale l'imperiali
smo americano cerca di « oprire 
questo intervento e questa minaccia 
è essenzialmente quella degli * aiu
ti * necessari per la ripresa della 
nostra \ i t a economica. 

Non so l iamo \ i e n e esagerata la 
necessità di qui..iti t aiuti r. ma e»ti 
vengono coni-essi in modo e a ron-
dirioni tali che significano la pro
gressiva rinuncia alla indipendenza 
economica del paese e la subordi
nazione del ino commercio , della 
«uà industria e in generale delle 
sue prospett ive di svi luppo agli in
teressi del l ' imperial ismo americano 
e dei suoi piani di espansione. L'in
serimento dell'Italia nel sistema d<*| 
cosiddetto « piano Marshall » è un 
nuoTo energico passo sulla via di 
questa politica di progressivo asser
vimento, la quale' si accompagna al
l ' intervento sfacciato nella politi*'* 
italiana, con la richiesta della esclu
sione dal t overno dei comunisti e 
dei socialisti , con il continuo inci
tamento alla campagna ant icomu
nista. mt i sov ie t i ca , aul i jugos la ia , « 
l 'appoggio aperto ai gruppi polit ici 
più reazionari. 

Paral le lamente s i - compie un nuo-
vo raggruppamento di forze politi
che. I gruppi conservatori e reazio
nari capitalistici , non colpit i dopo 
la guerra nel le loro basi economi
che oggett ive , hanno rialzato la te
sta, riorganizzato le loro forze e 
passano all'offensiva contro le classi 
lavoratrici e contro la democrazia. 
Servendosi in generale della ma
schera del l 'ant icomunismo, essi di
rigono in realtà il loro attacco in 
prima linfe» contro le organizzazio
ni operaie e le loro conquiste , mi
rando a infliggere ai laroratori una 
sconfitta che apra la strada a nuor» 
avventure reazionarie e dì t ipo 
fascista. 

L'offensiva dei ceti c o n # e n a t o r i 
e reazionari è stata essenzialmente 
resa possibile e favorita dallo spo
stamento pol i t ico della Democrazia 
cristiana la quale, abbandonato il 
fronte del le forre democratich*-, 
agisce come partito dì governo d ' i 
reti possidenti , in tutti i loro strati, 
non esclu' i i più retrivi. Appro
priatasi della bandiera dell'anti
comunismo. la D.C. ha abbandona
to la via del riformismo sociale f 
*i f fatta lo strumento diretto del
l ' imperialismo americano •* delle 
correnti più reazionarie della Chie
sa cattol ica (Vat icano) . Godendo in 
Parlamento del l 'appoggio dei l ibe
rali. di tutti gli altri eruppi di de
stra fino ai fascisti e dei traditori 
del socialismo (Saragat) . la D. C 
ha consapevolmente ro l lo ocni 
contatto con i partiti popolari p iù 
avanzati, allo scopo di poter rarrn-
s l iere i vol i di tutta la borghesia. 
Arendo sabotato prima e poi but
tato a mare ogni programma di rin
novamento economico radicale (ri
forma industriale. Consigli di C«-
«tione. riforma agraria, lotta con
tro la «perularione. control lo dei 
prezz i ) , la D.C. ha favorito il raf
forzamento d e - l ì speculatori e rf«o 
pos'Inile i | sabotaggio economico da 
parte dei eruppi capitalist ici rea
zionari. "Velie lo t l r del laroro. enn-

(continua ir» A. oag., I. colonna) 

MOCCOLI COMRO J « b l H i \ - B t GASPERI 

I soldati americani 
vogliono andarsene 

Viva agitazione tra ì militari alleati di Livorno 
per la campagna allarmistica della stampa gialla 

1» rotili* trcor.iìn 
ammcar.r. imbtrcsìr 
Sim» ». tartbl>rro Hate sbarcate a Iit>ot 
no. e faha. la -.are die dorttna parti
re 'eri. e mntr.rm ferma in porto, fra I 
H/H) soldati tm,f) tempre a bnrdo e r.r.n 
t annn rirrnulr, alom ordire di nì'arcn 
Siamo imnltre m erario d'i prertutre ri'* 
rnn ti tratta di truppe e'tnì'attentt. ma 
di militari apparter,rnti ai temiti dell* 
Stato Vai tiare. 

In reaha ti rinnin della parten7a della 
€ 4dmiral Simt > ha crealo una tit'tarto-
ne di forte dtratio per i militari ameri
cani. Von è prewtn infatti rarrtvn • /J-
norro di alcuns vane coi rifornimenti 
iipplemenlart. onde la trurpa ritchia di 
restare tema *r>irte Oii ieri t ttìdati 
totìn rtmattt ferita ticaretle; è «fafo ne-
cellario richiederne n'uri(i>'a a Trie'te. 
t.e « americane » a borra nera iom fail
le alle tfelle a Tlnorno 

t militari S l , che a qjcn'ota tpe-
rapano gii di e**rrc tutta strada di ca
sa, tono furibondi. Fui re la pigliano 
aperlanerite m, le nnt.ne allarmiglieli? 
delle agenzie *n>rrt are e con quei giorna

le finale truppe.li italiani ci.e le hanno rtprete « « rr*r. 
rulla s Admtra* '-' ' -'•- *-tate*; temono che la campagna ttamra 

posta influire negalwamenfe svila l'rn 
partenza, mentre r.on desiderano a'iro 
ih* andarsene 

Ieri Sforza ha tenuto • tmentire ci e 'e 
troppe americane rimarranno m Italia <•.'-
fre il termine del l'i dicembre, term-r e 
f'taln Jai quattro Virtufr» detti ftter, 
alla Conferenza di Pariti. 

Le varie aaenzfe americane si sono 
fatte scrupolo di chiarire ali opime. •* 
pubblica italiana il vero pensiero del 
Din-srtimen'o di Slato: non si traila 
più di rinviare la data della parlc::-
zrt delle truppe d'occupazione de.la 
Italia, in quanto questo unilatcret-
mcnlc oli r.meritam non possono la
re. sebbene ?i tratta di ioljecwarc il 
goveriio iiclia-no a chiedere e a iu t i» 
militari aoli Stati Vmli. In qw*.o 
sevso ha fatto ieri alcune dtchia.n-
:ion» i/ Presidente della Commise o-
ne parlamentare per le forze armale. 
Welter Andrews, fi quale ha rivelalo 
l'esistenza ai un pieno di » assl'.leu-
»a » Tr.iHfare americana do applicar », 
m richte*tJ, a lutti i paen europe-, 
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I disoccupati esigono l'attuazione 
di un piano di lavori d'emergenza 

In tutta la provincia e nei Castelli si manifesta contro l'irresponsabile 
inerzia delle autorità • Ostia, Acilia e 1 lumicino in vivo fermento 
La C, d. L. invita i /Ministeri competenti a provvedere d'urgenza 

D a d i v e r s i g i o r n i c i s t i a m o preoc 
c u p a n d o di r i c h i a m a r e l ' a t t enz ione 
d e . l ' o p i n i o n e p u b b l i c a e d e l ' c a u t o 
r i t à òul la trag ica s i t u a z i o n e In c u i 
\ e r s a n o c i r c a c i n q u a n t a m i l a o.i.'xc-
c u p a t l r o m a n i , r idot t i a l la p u nei a 
m i s e r i a da m r i i e nie^i di f o i / u i s 
i n a t t i v i t à . 

A b b i a m o a c c e n n a t o a l l e m' s ire dt 
c i i e i g e n z a c h e le a u t o r i t à r»\-po".s i-
bl ! l a v r e b b e r o d o v u t o pre»ide r « svr.ra 
i n d u g i o , a l lo s c o p o di a p p o r t a r e un 
i ' i i m c d l a t o s o l l i e v o agl i a c u t i b i sogn i 
rii q u e s t a g r a n d e m a s s a di senza la
v o r o . c h e , p a r t i c o l a r m e n t e In qu-^ta 
M a g i o n e , a l l e .sogl ie di un I n v e r n o 
c l i c s i a n n u n c i a d u r i s s i m o , n o n può 
l i m a n e r e a b b a n d o n a t a a s e ~ws-,u o 
i l l u s a da l p r o g r a m m i demago,* 'c i che 
v e n g o n o c o n t i n u a m e n t e v e n t i l i t i d;- -
le a u t o r i t à a l l o FCOPO di d i l i / i o n ire 
e di n o n af frontare m a i cono- . - la -
m e n t e ld r i s o l u z i o n e del p r o b l e m a . 

• N 'onos ta tve la g r a v i t à di questa 
u m a z i o n e . da no i d e n u n c i a t a , s e m 
bra c h e le a u t o r i t à n o n d i a n o al pro 
b l e m a il d o v u t o p e s o , n é ci cons ta 
c i ' e finora a b b i a n o fa t to nul la di c o n 
ci Mo p e r r i s o l v e r l o . 

C o s i c c h é la . s i tuaz ione s ta p i e c i p i -
t ^ n d o . l e i 1 m a t t i n a , i n f a t t i , una c o -
lo ' ina di o l t r e d u e c e n t o d i s o c c u p a t i . 
d o p o a v e r m a n i f e s t a t o il loro m a l 
c o n t e n t o d i n a n z i agl i uffici <ll c o l . o -
c m e n t o d e l v i a l e Afr i ca si s o n o l o 
c a t i pres so la s e d e del nos tro s t e r 
ri i e per e s p r i m e r c i la loro i n d i g n a 
z i o n e per il d i s i n t e r e s s e d i cu i le 
a u t o r i t à s t a n n o d a n d o p i o v a ne l c o n 
fi ont i de i s e n z a lavoro , d i s i n t e r e s s e 
c h e c o s t i t u i s c e u n a vera e propria 
p i o v o c a z i o n e . 

A n c h e a d Ost ia i l m a l c o n t e n t o fer
m e n t a e il C o m i t a t o c i t t a d i n o , r i u -
u l t o s i nuo%'amente per e s a m i n a r e la 
s i t u a z i o n e d e l d i s o c c u p a t i , ha d e c i s o 
d i c o n d u r r e una e n e r g i c a a z i o n e pro
c l a m a n d o lo s c i o p e r o g e n e r a . e ad o l 
tranza , s e n o n v e r r à d a t o e n t r o ogg i 
l ' a v v i o ad u n p l a n o di lavor i di e n v r -
g e n z a per s o p p e r i t e a l la t r a g i c a s l -

, t u a z l o n u i n cui s i t r o v a n o la m a g 
g i o r a n z a d e l l e f a m i g l i e de l L i d o . 

L e r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i d i Ost ia 
v e r r a n n o p r e s e n t a t e o g g i s t e s s o al s i n 
d a c o R e b e c c h i n i da una c o m m i s s i o 
n e di c i t t a d i n i . S i p r e v e d e c h e , f é 
lo s c i o p e r o verrà p r o c l a m a t o , la l i 
n e a de l la S T E F E R R o m a - O s t i a fi^rà 
h o cca ta da l la c i t t a d i n a n z a . 

A n a l o g a s i t u a z i o n e di f e r m e n t o s i 
*ta d e t e r m i n a n d o ad A c i l i a e a F i u 
m i c i n o . 

In t u t t a la p r o v i n c i a , i n t a n t o , la 
s i t u a z i o n e s i va a g g r a v a n d o . N o t i z i e 
d a A n z i o i n f o r m a n o c h e e n t r o la g i o r 
n a t a d i o g g i s a r à p r o c l a m a t a una 
a s t e n s i o n e g e n e r a l e dal l a v o r o 

protes tare c o n t r o la lentezza con cu i 
il M i n i s t e r o de i Lavor i P u b b l i c i va 
a t t u a n d o il p r o g r a m m a di lavori s t a 
b i l i t o pe i q u e l l a zona . 

A n c h e da V e ' l c t i i s i a n n u n c i a c h e 
In ima r i u n i o n e tenuta d a l l ' E s e c u t i v o 
de l la loca le C.d.L. è s t a t o d e c i s o di 
ef fe t tuare u n ' a s t e n s i o n e dal lavoro di 
v e n t l q u a t t r ' o r c . i n a p p o g g i o ad u n a 
r i c h i e s t a c h e n e l l o s t e s s o fcioino una 
c o m m i s s i o n e d e l l a v o i a ' o r i d e i Ca
ste ! . ! pi e s c u t e i à al M i n i s t e r o d e l 
L L . P P . al fine di o t t e n e r e i m m e d i a t i 
6 t a n z l a m e n t l di fondi . 

N e l l e b o r g a t e e ne l 'a per i f er ia ro
m a n a , la s i t u a z i o n e è a l t r e t t a n t o 
p r e o c c u p a n t e . 

La S e g r e t e r i a del la C a m e r a del L a 
v o r o di R o m a , ha c h i e s t o ni S ind . \ co 
un c o l l o q u i o , a l .o s c o p o di poter Il

lustrare , a v i v a v o c e e c o n l 'ampiez 
za n e c e s s a r i a , q u e s t o g r a v e p r o b l e m a 
c i t t a d i n o . N e l l o s t e s s o t e m p o , J d i r i 
g e n t i c a m e r a l i , h a n n o r i v o l t o al M i 
nis tro d e l L a v o r i P u b b l i c i , al M i n i 
s tro de l L a v o r o e d e l l a P r e v i d e n z a 
S o o l a l c e al P r e f e t t o la r i c h i e s t a d i 
c o n c e d e r e u n ' i d e n n l t à « t i a o n l i n n r l a 
na ta l i z ia p e r tutt i 1 d i s o c c u p a t i — 
s u s s i d i a t i e n o n — al fine d i p o r t a r e 
un m o m e n t a n e o s o l l i e v o aMe loro c o n 
t i n u e p i j v a z j o n l . 

N e l l o s t e s s o t e m p o , la S e g r e t e r i a 
c a m e r a l e ha Inv i ta to 1 d i s o c c u p a t i a 
teners i In s t r e t t o c o n t a t t o c o n la Ca
m e r a del L a v o r o , aff inchè q u e s t a , con 
l 'appogg io deg l i In teressa t i e, s e de l 
caso , c o n la s o l i d a r i e t à di tutt i i la
vorator i , r i e s c a ad o t t e n e r e il s o d 
d i s f a c i m e n t o de l ' e loro r i c h i e s t e . 

CADDERO CENT'ANNI FA PER ROMA REPUBBLICANA 

I resti gloriosi di due garibaldini 
rinvenuti in mi orto sul (lianicolo 

Su di una placchetta un nome: Odoardi - Villa Spada, 
ultimo quartier generale di Garibaldi è a duecento metri 

Durante un minuzioso lavoro dt 
s f a r ò nel qturdtno dei Padri Bar
nabiti sul Gianicolo. s o n o stati rin
venuti t resti abbastanza bete con-
scr.uti di due scheletri appartenen
ti a QtOtiim dai IH ni 20 anni. 

Frammisti alle ossa sono stati 
inolile repenti lesti di buffetteria 
militare, quali emblemi bersagliere-
schi (Innuba o corno) portanti il 
numero 2. catenelle con pratomx 
leonine di mantelline da ufficiale 
e sp-tlline Una accurata inuhiesm 
condotta dall'Ufficio Monco dilla 
Società « G. Garibaldi » wi collabo-
razione con l'Istituto di Medicina 
Lcualv ha accertato senza ombra di 
dubbio che le spoglie rimcnute nel
l'orto elei Barnabiti appartengono 
a due ufficiali del 2. Baìtaqhaiic del 
Rcqqimculo Bersaglieri Lombaidi 

Verso lo sciopero 
dei giornalisti 

I siorn.itigli rntri-rnniio ni >i iii|i«ro nri 
|>ro"imi piotili n\elido g\i editori rifiu-
l.ito ili ripti mirre le trattative i Ile Mino 
••tale interrotte li ri. In C*.(I I L. a i e t a 
i n \ i tri lo lo due |mrti a riunirsi per ten-
tnre di riMilwre l.i » tr ienni , ni* a que-
sto u n i t o (.'li editori limino oppo^o un 
M'ito rifiuto. 

II Comitato ili dtfita/lone dei giorrm-
li'ti si è rimino ieri «era per decidere 
le modalità dello sciopero Stamattina al
le 10 \\ sarà un incontro tra il Comi
tato ili agitazione ilei piornalisti. Ili 
C.C.1.1. e la l'edcra/ione ilei Poligrafici. 
V quest'ultima la IVilerazioiie della Stam
pa flneilerù la piena -ulularietfi per la 
azione elir '•tn sviluppami» 

PICCOLA mm.\ 
l t riiioai del latte por adulti oltre i 65 

anni a partire di oggi 4 direnare e fiio a 
nunv» comunieaiinrie «iranno riportiti a jr. 
2.">0 prò capite. Keniani» invariate tulle le altre 
as*ejnan''iii. 

La casa del compagno Mario Bahetli è Mata 
allietata dalla nati la di un mt'U>to mas'hitlto 
a cui è *talo importa il nome di Maurilio. 
Aajjri TÌVÌSMOIÌ. 

Prsiio l'Istituto per il Medio ed Estremo 
Oriente (I-i»o), via Mrruhna 1S (Palmo Brav 
eacciu) ranno atulu inni» da 1UT.II 1. dicem
bre. i fiUM di lingja cinese, lindi, urdù e 
bengali»-». Per Inlormauoni mMtfcrsi alla i*-

per grcteru nei jinrni leriali dille ti alle 12. 

DEMOCRATIZZARE Sì. ABOLIRE NO 

Il Commissariato alloggi 
stasera all'esame del Consiglio Comunale 

La d'scusslòne.sul ricorso presentato 
dal "Blocco , aprirà l'odierna seduta 

Solo dodici anni di carcere 
al fucilatore A. Mischi 

* 

Il processo Graziani rinviato a martedì 
La 1 s e z i o n e d e l l a C o r t e d 'Ass i s e 

S p e c i a l e h a ieri c o n d a n n a t o l 'ex Ca
p o d i S t a t o M a g g i o r e d*'! «-.«-rcito 
j c p u b b l c h l n o , A r c h i m e d e M i s c h i , a 
28 a n n i dt c a r c e r e . S d e i «rua'i c o n 
d o n a t i . Il P . G., c h i e d e n d o g i u s t i z i a 
p e r i p a r t i g i a n i f u c i l a t i per o r d i n e 
d e i v i c e - G r a z i a n l , a v e v a s o s t e n u t o c h e 
i ' i m p u t a t o d o v e s s e e s s e r e c o n d a n n a t o 
a m o r t e , m a la C o r t e , c o m e .-'A fece 
p,:r e l i a l tr i fucHator i A d j m l - R c i s i 
e B e r t i , ha inf l i t to ur-a i i . i a m i n i m a . 

S u b i t o d o p o h a a v u t o f o r m ^ r n e n -
-te I n i z i o i l p r o c e s s o c o n t r o I lodo l fo 
G r a z i a n i . Il P . G. S p a g n u o o . d o p o 
a v e r fa t to p r e s e n t e c h e l 'ex marr-
j»ciallo è a t t u a l m e n t e int . -aspu' tabi l" . 
h a c h i e s t o u n n u o v o a c c e r t a m e n t o 
p e r i t a l e e d 11 r i n v i o .e l pro i ' . -^o a 
m i r t e d ì 9. M a l g r a d o l 'op j . ^ i 7 l o n e 
d e l l a d i f e s a ( a v v . C a m e l u t t l . M a s t i 
n o de l R i o . A u g e n t l ) , la Corte , d o p o 
l u n g a p e r m a n e n z a in C a m e r a d i C o n 
s i g l i o . a l l e 13.30 ha s t a b i l i t o di s e g u i 
r e il p a r e r e del p u b b l i c o a c c u s a t o r e . 

• • • 
Stamane a\rà inizia dinanzi aìla II Spe

ciale lì processo contro l'è» grn. Beni ed 
j i h n ufficiali e magistrati, che, durante 
1 occupazione nazista, condannarono a 
marte un numero rilevante di partigiani. 

Orribile fino di un bimbo 
caduto nella tromba delle scale 

Profonda impressione ha suscitato tra 
gli abitanti di via Manlio Capitolino U 

•tragica fine del piccolo Gustato Mala-
comma, dt anni 8. abitante «1 primo pia
no del n. 3 di quella vi». 

Verso le ore 12 di Ieri, il bambino 
s i recò canterellando al quarto piano. 
a cercare il coetaneo e compagno d! 
E.ochi Claudio Maggiolese, 11 q>ialr si i 
d o \ e \ a restituire un mazzetto di figu
rine. Dopo axer suonato il campanello » 
altero un poco, il Mala<omma. visto rhe 
n o s u n o apriva, decise di tornartene a 
ra-a E. sempre cantarellando, un po' per 
abbreviare il percorso, un po' por diver
tir.*!. si mise a cavalcioni della ringhiera 

delle scale, coll'intenzione di lasciarsi 
sdrucciolare fino alla porta dt ca.--a. 

Senonche. fatti pochi metri. Il poveret
to per<e improvvisamente l'equilibrio e. 
con urlo di terrore che fece gelare il san
gue a tutti gli inquilini del palazzo, pre
cipitò nella tromba delle scale rimanendo 
UCCIÌO sul colpo 

Un morto e tre feriti 
nel crollo di un ponte 

Le recenti, incessanti piogec hanno pro
vocato ieri una grave sciagura. Il ponte 
provvisorio di Cotilia (Città Ducale) sul 
Velino e crollato improvvidamente, tra
scinando nel fiume un autotreno 

Nella sciagura ha perso la vita lo sca
ricatore Giuseppe Martini, di 37 anni. 
Altre tr» persone che si trovavano sul
l'automezzo sono rimaste gravemente fe
rite. * 

RIUNIONI S INDACALI 
B u l i n i pirmcMtri. I^JÌÌ art 20.30. Cmert 

del f-a'.t.r i 
Dipendenti aziende specchi cristalli, ong: «re 

1S ::••*. finora M Lavoro 
Brillatori nine dipendesti Soc. Sttcckiai. eggi 

ore 17. CiTen del l.iror» 
Cosraijiioni interni »U!H!:T,MII chinici: C 

L. E. P. t". A.. (>-n«. N<x>:erapira .Vii.osile. 
Cnin.ea An tue. Ch.airfce Rinaite vagelini. 
Istituto FamjcM.vjin ?crona. M-'nteritini. M r» 
Lar.ri, Pirelli. Star'bini. Vi»rn,i. <xfji ore 
17."0. fa-n»ri del Larom. 

Ques ta s e r a a l l e o r e 21 s i riuni .sce 
d i n u o v o il C o n s i g l i o c o m u n a l e p-^r 
r i p r e n d e r e la d i s c u s s i o n e s u g l i a l tr i 
p u n t i c h e f iguravano al l 'o .d .g . n e l l a 
s e d u t a p r e c e d e n t e 

La s e d u t a o d i e r n a i n i z l e r à c o n In 
d i s c u s s i o n e del r i c o r s o a v a n z a t o dal 
B l o c c o del P o p o l o per le 18 m i l a s c h e 
d e recant i il c o n t r a s s e g n o d i G a r i 
ba ld i , a n n u ' l a t e per l ' e q u i v o c o a c c a 
d u t o r e l a t i v a m e n t e al vo t i di p r e f e 
renza . 

L»a d i s c u s s i o n e , c o m e è notd , s i 
pro tras se ne l l 'a l tra s e d u t a fino a l l e 
o re p i c c o l e ; t u t t a v i a o c c o r r e o n e s t a 
m e n t e r i c o n o s c e r e c h e d o p o i p r i m i 
t e n t a t i v i d i f a r e g i u s t i z i a s o m m a r i a 
de l . r i c o r s a , n o n m a n c a r o n o — n e l l o 
s t e s s o s e n o de l la m a g g i o r a n z a — v o 
c i e q u i l i b r a t e e r e s p o n s a b i l i c o m e 
q u e l l e d e g l i a s ses sor i L l b o t t e e B e r -
s a n l . I' p r i m o di e s s i , p r o p u g n ò In
fatt i la n o m i n a di u n a c o m m i s s i o n e 
c h e r i e s a m i n a s s e una P*r una le s c h e 
d e a n n u l l a t e , m e n t r e 11 s e c o n d o d i 
c h i a r ò c h e i n c o s c i e n z a n o n s i s e n 
t iva di r e s p i n g e r e i! r i c o r s o , s e pr i 
m a n o n f o s s e r o s t a t e r i e s a m i n a t e le 
s c h e d e e a c c e r t a t e l e r a g i o n i c h e 
a v e v a n o p o r t a t o al loro a n n u l l a m e n t o . 

A d o g n i m o d o la p o p o l a z i o n e d i R o 
m a s e g u e c o n l e g i t t i m o e c r e s c e n t e 
i n t e r e s s e lo s v o l g i m e n t o d i q u e s t a 
p r o c e d u r a , e s s e n d o d i f fuso il s e n t i 
m e n t o c h e n o n è p o s s i b i l e passa i e 
-opra a l la v o l o n t à e al v o t o di 18 m i 
la e l e t t o r i , 

Ol tre l ' e s a m e del r i c o r s o de l . B l o c 
c o * e de l l 'a l t ro p r e s e n t a t o da C a 
n u t i n e l l ' i n t e r e s s e d e l s a r a g a t t ' a n i , 
f igurano al l 'o .d .g . d e i r o d i e r n a s e d u t a 
b e n d i c c i p u n t i d i d i s c u s s i o n e tra 
q u e l l i r i m a s t i da l la s e d u t a p r e c e 
d e n t e e q u e l l i c o n t e n u t i In u n o.d .g . 
s u p p l e t i v o p e r l 'od ierna r i u n i o n e d e ! 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . 

Tra q u e s t i , il p u n t o s u ! q u a l e m a g 
g i o r m e n t e s i a c c e n d e r à la d i s c u s s i o 
n e . è c e r t a m e n t e q u e l l o r e l a t i v o al la 
F n o p r e f s i o n e de l C o m m i s s a r i a t o p e i 
g l i a l l o g g i . 

S u tale a r g o m e n t o Infa t t i , le tes i 
d e l l a m a g g i o r a n z a e d e l l a m i n o r a n 
za , s o n o c o m p l e t a m e n t e o p p o s t e . La 
D . C . s o s t i e n e c h e lì C o m m i s s a r i a t o 
d e v e e s s e r e s o p p r e s s o , m e n t r e il 
« B l o c c o i , p u r r i c o n o s c e n d o c o m e 
q u e s t o o r g a n i s m o fino a d o g g i a b b i ^ 
f u n z i o n a t o m a l e , s o s t i e n e c h e e s s o 
non d e v e e s s e r e a b o l i t o , m a d e m o -
c m ' i z z a t o e m e s s o in g r a d o di f u n 
z i o n a r e . 

L ' a b o l i z i o n e del C o m m i s s a r i n o a l -
'otrgi. s i g n i f i c h e r e b b e i n f a t t i u n a p r i 
m a p e r i c o l o s a b r e c c i a aper ta ne l s i 
s t e m a v i n c o l i s t i c o d e i fitti ad e s c l u 

s ivo v a n t a g g i o de i grand i s p e c u l a t o r i 
de l l ' ed i l i z i a . 

A l l ' u l t i m o p u n t o a l l 'o .d .g . figura In 
e s a m e de l la r i c h i e s t a a v a n z a t a dal 
c o n s i g l i e r i de l « B l o c c o » per d i s c u 
tere la d e c a d e n z a de} c o n s i g l i e r i d i 
c h i a r a t i e l e t t i n e l l a Usta de l M.S.I . 

La d i s c u s s i o n e t>u q u e s t ' u l t i m o 
p u n t o d i f f i c i lmente potrà e s s e r e fat ta 
n e l l ' o d i e r n a s e d u t a d a t o il n u m e r o 
di a r g o m e n t i a l l ' o r d i n e de l g i o r n o . 

L a S e z i o n e d i P o n t e M i l v i o , 
a n o m e d e l C o m i t a t o d i C e l l u l a 
A z i e n d a l e e d e l l a C o m m i s s i o n e 
I n t e r n a I . C . O . P . C a n t i e r e G a l 
l e r i a C a s s i a , v e r s a a « l ' U n i t à » 
l a s o m m a d i L . 39.934 c o m e s e 
c o n d o v e r s a m e n t o , i n r i s p o s t a a l 
ffiurì d ' o n o r e c h i e s t o a l n o s t r o 
g i o r n a l e d a i g i u d a d e l s o c i a 
l i s m o . , 

Convenzione straordinaria 
delle commissioni interne 

La C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a de l la 
Camera de l L a v o r o , I Comi ta t i d i 
r e t t i v i de l S i n d a c a t i p r o v i n c i a l i d i 
c a t e g o r i a e I c o m p o n e n t i d e l l e C o m 
m i s s i o n i i n t e r n e , s o n o c o n v o c a t i v e 
nerdì 5 corr . a l l e o r e 17.30 a l l ' I s t i 
tu to t e c n i c o i n d u s t r i a l e - G a l i l e o G a 
l i l e i » in v ia C o n t e V e r d e . Sarà d i 
scusso il s e g u e n t e o r d i n e de l g i o r n o : 
1) a g i t a z i o n i in c o r s o ; 2) d i s o c c u p a 
z i o n e , l avor i p u b b l i c i e I n d e n n i t à n a 
t a l i z i a ; 3) c o n v e g n o p r o v i n c i a ; 4) c o n 
s ig l i di g e s t i o n e e c o m m i s s i o n i In
t e r n e . e v a r i e . 

300 gr. di zucchero 
Con inizio dal giurilo > e termine il 

1» corr. i consumatori potranno prcle 
vnrc presso gli «p.icci di prenota/ione del 
p a c a t o <]iinririiiir«trp Itiglio-ottnhre. 1* 
razione ziu-rliero novembre nell* seguenti' 
mi'ura: consumatori lìn I) n S anni et 
500. da 9 a IS anni gr. 40(1. da !•» a «V* 
diini pr. UH), oltre <>•> anni i»r. 400. 

il prelevamento della rn/ione sarà ef 
fettiiatn con il buono n. 1 zucchero nn 
«enilirr della carta annonaria in cor«r» 

che strenuamente difese gli ultimi 
baluardi della libertà romana nella 
tragica mattina del 30 giugno 1849. 

Il luogo ove le gloriose salme so
no state rinienute dista circa due
cento metri da Villa spada, ultimo 
quartier gencialc di Garibaldi. 

Sui f e s f i mortali rinvenuti (che 
dorrebbero essere d e g l i u l t i m i cadu
ti. in quanto i r o r p i degli ufficiato 
scomparvero fra i solchi delle trin
cee sconquassate dal decisivo urto 
nemico) è stata anche trovata una 
placchetta di metallo sulla quale 
trovasi i n c i s o il nome « Odoard i ». 

Dovo l'esame da parte dell'Istituto 
di Medicina Legale, le due salme de
gli anonimi ed eroici difensori di 
Roma Repubblicana sono state ac
colte nel Sacrario del Mausoleo Già-
incoiane 

L'Ufficio Storico della Società « G. 
Gunbd/r i i ». che ha prò' veduto at-
l'esumazione dei qlorioit resti, sta 
procedendo atti' amer.te alle mda-
qmi storiche per accertare il nome 
dei due valorosi caduti. 

Ili • I I I ! I l t 

(Grandi Magazzini Associati) 
I n q u e s t i g i o r n i è s t a t a i n s c e n a t a 

u n a c a m p a g n a di u R i t a z i o n o c o n t r o 
l a G. M. A . ( G r a n d i M a g a z z i n i A s 
s o c i a t i ) c h e unifcvi. 40 t r a l e p i ù 
g r a n d i A z i e n d e d ' I t a l i a e c h e ha 
s t i p u l a t o c o n 1 M i n i s t e r i c o m p e 
t e n t i u n a c o n v o l i n o n e p e i la v e n 
d i t a r a t e a l e a g l i s t a t a l i . 

L a G M. A . v u o l e p r e c i s a r e 
q u a n t o s e g u e : 

1) L a c o n v e n z i o n e in q u e s t i o n e 
è s t a t a s t i p u l a t a d o p o o l t r e u n a n 
n o d i t r a t t a t i v e s v o l t e s i in f o r m a 
u f f i c i a l e c o n r i l e t i m c n t o al d e c r e 
to 388 d e l 1940; 

2) la c o n v e n z i o n e in q u e s t i o n e 
n o n h a a l c u n c a r a t t e r e di m o n o p o 
l i o n ò i m p e d i s c e in a l c u n m o d o a d 
a l t r e a z i e n d e o g r u p p i di a g i r e Iti 
c o n c o r r e n z a . 

L a G M. A . n o n i n t e n d e c o n 
q u a n t o s o p r a d i r h i a r a t n r i s p o n d e 
r e a l l o v a r i o a f f e r m a z i o n i c h e h a n 
n o f a l s a t o la «s i tuaz ione m i d a r e 
p u b b l i c a m e n t e n o t i z i a d e l l a v e r i t à . 
G K A N D I M A G A Z Z I N I A S S O C I A T I 

Il C o m i t a t o D i r e t t i v o 

già piperno alcorso 
o rombi alo il nome 

ma la tradizione continua 

oggi 

Il comp. Migno Eugenio, ri ottrato «1 foli-
clinico, affetto di t.b.c. poh onirc ieri» in 
condizioni gramumt. Hi biic-jno urgente di 
streptomicim. Indirlmro lo oSerte alla noitri 
legreterii di redtiione. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
GIOVEDÌ' 

Tutte le lettoni detono mandare nn com
pagno in Federaiione nel pomeriggio di oggi 
per ritirari del materiale stampa urgente. 
AutolerrotraaTieri: l'interrellulare al completo 

alle 17 in Feltraiione. 
Comunali; alle 10 Congresso della Sezione 

aziendali (piaira l.ovatelll 3fi). Tutte le cel
lule del (Vimune «o.io tenute ad indire i loro 
delegati con regolare delega. Tutti i compagni 
eom'inali sono invitati. 

Lt commissione dei partigiani della VII tona 
alle l ì in Federatone. 

Sei. Borgo: alle IP.HO riunione dei Comitati 
di cellula. 

Magane: OimmUsione ragane alle 16.30 io 
Federazione (uff. ragaize). 

Tutti gli addetti slampa di sezione pastino 
nel pomeriggio alla libreria « Rinascita • per 
ritirare il nuovo numero di « Vie, Nuore. •. 

\ FAMMI' 
FerroTieri: I fornitati di cellula, i delegati 

all'interi-ellulare, i membri delle commisvioni 
interne e gli attivisti al teatrino di via Bari. 
alle 19. 

Tolte lt compagni partigiane e patriot* .tono 
convocate alle Iti alla «ezione Lndovm (corto 
d'Italia. pre«o piazza Fiume). 

ECATOMBE DI DIVORZI 
per Rita Hayworth e Charles Boyer 

S e c o n d o le più i ccc i i t i s t a t U t ' c h e 
del f a m o s o I s t i tu to Galli l i) ò ì i s t i l lato 
c h e !ti A m e r i c a ;1 93 pe: c e n t o doni! 
u o m i n i d i v o i v i e i d i l l e pur di s p o s a t e 
ìa < tiopiMi be l .a * H'.'n l i a v w o i tb . I n . 
v e c e il 9» pei c e n t o , d e l l e d o n n e a m o 
r lcane . imi di v o t v o l a i e a i t o ? / c con 
l ' a t t o i e fi . incese Cli.n'.e-, B o y c . sn-
t e b b e r o d i s p o s t e a d v o i / l a r e dai ri
spe t t iv i ina l i t i . Q u e s t e ed a l t - e n t e . 
r e s s n n t i s c l m e n\ i> l . i / l ceu sul la vita 
•n t ima dei più cr-iobii a t t o i l di Hol 
l y w o o d s o n o p u b b l i c a t e sul min ic i o 
del g l a n d e s ' o r n a l e a c o l o n <- CINK 
S T A R *. usc i to in ques t i « i o m i In 
tutta I ta l ia ; q u e s t o s e t t i m a n a l e di 
C:nema, T e a t r o e Var i e tà , Il p iù c o m 
p le to e v a r i a t o nel suo g c n e i e , e il 
V o s t r o g i o r n a l e ' 

PICCOLA PUBBUCITa 

scampoli 
si acce tatto BbUÌSl ACQUISTO lù\AL 

piazza nume roma corso Umberto 
rr*è 

Agli * A m i c i de I' Un i tà » 
Oggi riunione dei rtsponstbili di groppo 

presso il nostro officio propaganda. Si prò 
gano gli interessati di non mancare. 

" l'Unitó " 
VIA IV N O V E M B R E . 149 - ROMA 

/{ bimbo pili bello è: 

91 bimbo più beilo 

M i n . io par . • N e r e t t o tariffa d o p p i a . 
Ques t i a v v i s i si r i c e v o n o pres so la 

c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S.P.I.! 

Via del P a r l a m e n t o n. 9 - T e l e f o n o 
61-372 e 61-9G4 ore 8,30-18; 

Via de l T r i t o n e n. 7.".. 76, 78; te i . 
M-554. (ang . via K. Crlspi) , o r e 8,30 18: 
S .P .A.T.I . . Gal ler ia Co lonna n. 35; 
te i . 683-56» - L a r g o Chig i - « A g e n z i a 
B o n a v e n t a » Via Tiini .tcel l l H7. te i . 
64-157 e 64-609 o r e 8.30-13 e 15-18 -
V i a de l la M e r c e d e 51-A (f i la te l ic i 
Onar ino) 9-13. 15.30-17 - v i a Marco 
M i n g h e t t l 18. te i . 67-174. 

i Automobili. Cicli. Sport L I? 

A. ALL'AUTOSCUOLA . Strano . oara-i/u a -o 
dia. e'ononna nn>-.raj P-.rtin Ferrmia. Ile-
N-jris. Rrijinamat jh" Ha, L'ili. 

ilreamnol I. 12 
ARREDAMENTI ec iinnin di lu«so. venycno prò 
qeltlli. esojuiti a prezzi ili allibita o>me-
nienza. Inter,ieillteei: via Valadter 4S-\. Te
lefono .1(51 O.'it. 
CAMERE da letto. >-aIf da pranzi modelli ori
ginali. 50jgioi.il e ingressi lino j.rezzt irr.»m 
pagamenti rateali. e-<—i-mp periglia, -.end. ns, 
ria Validier 4S-\ Telefono .Vii 'X,i 
MACCHINA tnaqliena SvìO vendisi n<ri«ionn 
'ima. Piazza ^eipi.me \msnr.ito 4 inierno 'Jl*. 
MACCHINE mai'.cria. aghi, aerenori. ;nttr tipi. 
riparazioni. Italmaqlia. Salita • Crillo l - \ 
ifisf» ."ilo). 

M.A.P.I.L. Pelliccerie ribassi praticali del 20 
4P! cento ss tnlti gli articoli, modelli cera 
Tigliosi, pronti t sa cisara e "ne si pagano in 
12 mesi senti anticipo, tntt: le pelli più pre
giale della moda inlernazicmle. Pellicce celle 
cfce dnrano molti inni e si pagano in 12 ce i 
senza anticipo. Il none è garanzia - MAPIL -, 
ria Campo Marzio 69, mezzanino. 
MOBILI, fei-ja «li a <iJi-ure vi-itate il rr.i7az-
i i i di via v.ila'ier I v i . TiMmit .'Wl H.'.l 
PELLICCERIE - L.A.M A.R -. Continuano 1: 
grandi rendite con tetti ì prezzi risasia'i d'I 
20 per cesto delle cagniSch: pellicce e Tolpi 
argentai Pajanenti sennte in 12 mesi senza 

' ant:cipo. Ga*anzie- quanto alle garanzie le 
! scsire pellicce si garantiscono da sole, i ncstn 
!aB;;iocati dienli lo sanno bene Con ì ribassi 
l i n t i n t i abbia-no cercato di arpeggiare una 
-amativi de! Governo che potrà eisere salutare 
a tntli. Spiacenti che la concorrenza si ITTC-

1 leni l'animo verso di cri. cerchi di jegnirci. 
Impieghi della buona vcl-n'à scpra'nllo sor-

^ rida ,. e metta in rendi'a come coi delle cose 
belle. - L.A.M A.R - la caia delle pia beli» 

! pellicce estere e caz'onali che si pacano in 
' 12 mesi senza anticipo Via S Calenza da 
Siena 46 (Pie" di Marno), meitan-ao telefo

n o 67 806) 
RISCALDAMENTO . !<•»:. <-hin;r.. r.vi-ìt' ri I au 
I-KHI; Termini'. l'a-f'Ia M" R'-na-vp^io (Ter-
«•an»i agenti) 

«Kxten«^si(^)(>!ii)(K)( >,T< ti j^.-g -j. ,ra >ri«.if jf.w K'KX u «.tra kw* M >» -

CAMURRI &'MONACI) 
Viti Toimvulli. hll- lari 
liiii'in) (ìuklunif 

T r e r I e c> o UT! 
DA UOMO E SIGNORA 

Vendita inaugurale a PREZZI SPECIALI 
dei Tessuti da uomo delle 
grandi fabbriche nazionali 
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Vflostra del Libro Sovietico 
A CURA DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PER I RAPPORTI CON L'U.R.S.S. 

Via S. ìMcrcadanle. u. .'it 

Orario: 9 .30-13 e 15,30-13.30 

fino al 7 tliccinhre 1917 

Il vero miracolo commerciale 
Fatti e non chiacchiere 

Invitiamo i Sìfg. Compratori ad imitare S. Tommaso 
Vedere e toccare con le mani 

S C A R P E da u o m o v i t e l l o n e r o e m a r r o n e tu t to 
c u o i o 

S C A R P E do- ina v i t e l l o n e r o e m a r i o n v tu t to 
cuo io c h i u s e e a p e r t e 

S C A R P E da ragazzo as sor t i t e dal n 16 al 30 

L. 2000 netto 
L. 1900 netto 
L. 500 netto 

CALZATURIFICIO SAURAFF ^ . f r ? . ! ^ 
N. B. . N o n più di un pa lo a perdona 

F i o r e l l a S e l l a t i S i l v a n a D e C a r l u c c i o u l i a n o R a i m o n d i 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

• • 

COiWROPIEDE 
TITTI IX BIBUOTTCA! — . li P.^v!9 . nli-

j'iìi CM *tile nn*«ol;riiar« I d'pntat' r>-
Cuaiili Tranresi rira-ti p«r w » o»::f ìaitra 
ir Parlanenro a cif'jJfre le Ilaria ':ea.«fra 
t'-h». • vita-rati allo «eraajo • lt •?t5t:*ee. 
f»-:n. c i c i -*at i d'-c'-ui t ?''i c-S1'!!» n-
cci;».-e attirrati ad ciò «eraiao eie nlnj'.ar^i 
i l q_a!che b.Miotera vati'-aia 

LEPirENTRO. — L'o-ie.-Tavri' di Fae-.u 
yrevedfta per i l a o t ' i p*r;arl-a~f:ii e i ^ f i f i 
i i tst:o il p'a;»ta. e r:o<: Tar.at-"ii i>" ; ; -
t»'hr,ch». aarore boreali. d.«:^w alle ral.o 
t-i<= »v «ai t «ceppi di • gr:««3 • Ma la Pre-
a.c'c;:i del Cec«:jlii ha ^>ar-"r-ati cb» per 
f . i ci» <: r.fe.'i.^» all'arinte r1*!!'»! t»e t:a 
I J » : I . *'3 si è v«:£'-i:> t;l la di a:"rsa'e 

i v \ B a i * nGUR.1. - f o n . Conili fca 
i\r'z ira'n ad c i ginr1»'* rm 
e^'la -eterna tKW firn:"«i 

- _ » E.;2-a d->;o e:''-* ,4*1 -
-:.i a italiaia ». 

r aa'alira 

ere la 
V i f r i o F,-.ai5»!e III a 

Ibi toa riarda i: ? 
r<'.l* E;:.-a faiia da 
Ft- ara? 

M:»ITT0RI BIMOTORI - l j * n ta'.rea «a 
« Il Teapo • («alta l'cpera di 5 'St ia ia tte 
r»a;;£ce • ce3 1» arsi t t"J le lej;i ferej1» 
i i ! i • r-nt»o i JaviratTi io s-i-pr» F va 
Y*2r. AieSe S^h^zaa 1 11 • n-t.ire «"ri «e-

dlCclecadi'iniu di ti. Cecilia 
Venerdi alle 17.30 avrà lirogo «Ha S«J» 

Accademica di S. Cecilia 11 quinto con
certo della staziona di musica da camera. 
II Trio Pulitl-Santoliquido. Brero. Arnfi-
teatrof es"tu!rà 11 sedurrne programma: 
Brahmi: Trio in si maep.. op S; Mx«»»tti: 
Trio in si: MendeUsohn* Trio in re mag
giore. op. 49. 

Concello (jiii/ini-t'manuele 
aU'rhgpnlina 

Gmllnt-Err.an,j<->. due nobili esemplari 
d*lìa tracia e d"Ka eo^ci'nrx manicale. 
hanno affrontato a.«!*ait «;n ardui espe-
rfrr.'-nit di Alban IVr?. nel concerto per 
Tiolino e orchestra — larea-nente Ispirato 
da un corale di Barh. ed Imbrigliato nel
la tecnica dei d->di-i suoni 

Ci è stato, naiura'm.-ntr. ti JO'.IW en-
ta'tasmo partigiano d-J Ecliònbermani. In-
terro-.to dalla spontanea manifes; azione 
d'Ila mat;ciorar.za d*l p ibblico. 1» quale 
non ha capito n-,:l!a ed ha fischiato Ma 
la didrcafonla t r o s e usa reazione: 1 
suoi f'-d»U non cercano in e*«a una iru-
«ttflcarone ra?toRa> essi ci credono e 
a lorri bastA Cr p r t ^ n t o chi nr»n vuole 
r.cono-Cire ;he le arTnoni» capovcTte di cna 
cantata b^rhian.i. *:ar.o 'in avvTinaento 
nuovo n-i:a storca de:ia mirica per que-
sti nìttai!. Il concerto per Tioilno e or
chestra («nch,-> se do<J»cafcnico> rimane 
— t^nra e*ae'rate pr>~s-- di po.«Iiiotle — 
un fatto vecchio e sup--r.»:o 

Glulln! e «J»:o arp'a-.d.to anche p»r la 
composirìor.' di Ga&rielt (1557 16121 r per 
la 4 di Brahcu 

Mya 

riTH li IlICH lEi HIKLU II UN 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 

SOPRABITI - CAPPOTTI 
FRONTI E SU MISURA 

IL SARTO DI mODA 

k 

"VaaSTITI 

TEATRI 
IRTI: exmp. l«t. Draataa lu i . , ere 17: • I 

d:s.iaeiti • — ELISEO- erap. Bii-ti. ore IT: 
t Tiajgiatore «saia ba^ajlio » — QUIRINO: 
«re 17: Goacwta Asua karajaaaapeslo: ore 21: 
• D)Eaai e senpre doseai^a ». o a p . 0<:rn-
V:ar>i» — T1LLE: toaip. Gtoi-Uarrbia: Veserùi 
(4 Dasa*). 

V A R I E T À ' 
AliMBRA: t-=>ap. Milaai e fila: Qcelia èi 

«•ci «1 corriera — 1LTTE1I: t/>=p. r:v. e iW.: 
ls-.e.re ridile — I0TT5EUI: ee-?p. r.v. e Èia: 
(a jS'ia ii 6c4i3 Hoo«I — l i FESICE: foa-
?ani« m . t film: Cea :ii di izt B»IÌI — 
MAIrtOSI: rn-af. rir. e Bis : Mi'terioM fBjqla-
$-* — JT00T0: eoa?, riv. r Bla: l a jr»a«e 
an.re <ii P*;aa-s: - HIXCTPE: f i ? r.v. t 
Cìa: Hi «p«<a:A aca itrf/a. 

C I N E M A 
Clear» t>i eiacaa cke 0791 praiifh-rann» la 

r.fci.iae E.X.I.L.: E^ailia". R«$a. fUr>ta:.o. 
Teatr» La Sceai. a i t ic i . Colosseo. Iinrelli . 
Italia. Vajlixaa. Vasslx». Felit. Var;ie.-.:a. 
R:alt«. S u d n s . Ti^srt.aV III. Tiraaa. Tot Sa-
piBU. feltrale. Flaa:2ii. 

i l n i c i i i : U «ta<clifra i\ lem» e i<" — 
Kriaa*: Iiteitri il lotu jreeo-r»=aia — Hai : 
Faeri éi trseìle i c r i j l e - Ni» f.ao cai >p.a 
— JUtlasdittri: La fedire Ml'ata Ber» — 
If j i i : Arreatara — I n s i l a : S'i'd il Fa-'elh 
r.>$-rt e «J.-w. — JUtiria: 5asj3» t areia — 
4»tri: Votirim» — AUralita: la ini* al 
ej-'re — llfi*ni>: SUa^tte e e-pii tiTt* — 
Auaaia. *aive leri'e — Bartenu: S;-t:Aiii 
iti »a:a — ler i i i i : Il pr:j:«aieM — Braa-
caccii: Saagae e arraa — C a i r n i u : la f- a<ii 
al cs;r» — Capraaicietta: la f<>6<J« al ea-re 
— Cfittctllt: Siafnaia paftnralc — Critrale: 
Il te>tin«»f — Cilt-Sttr: L« «?ecra:« «caro 
— Citili: Aerale t u v r i — C«Ia l i B i o i t : 

lu-i.-f — Induca: Sfi|.j.»no di >:«'lle — bi t : 
I fal-bi del fi2me giallo — Lanarnara: La 
^xn.'.x dei iiion leij-je - l>g:i'3e st.-aiiera — 
Manico: Lo <pe«-rti, > »'nro — Mazzini: I co-
'piriV'ri — MarZerao: \ iaa e il re del S u a 
— Noieraistioa: « l a A: Mcsira iaiiamlata: 
«.ala B- Il 51n rii ri«ijn — Nareciat: Priraala 
!>ia.-ea — Mesa: >fi<!a inferaal» — Mejcalcai: 
L''.s re .̂il^ tajflina — Oljapii: Pperiinti nel 
t»ct n - Orfeo: Mister ^aiitb a Wa.àiaitoa — 
Ottanta»: Ciò rhe ai eh ama i s ' re — (altsxt: 
fi aani e Pir.otto in «metà — Palettrisa: I! 
Sii di ra«o:i — Parioli: Sfollino ài stelle 
— Piantai;»: l'o 5<-ain ia faaiijlia — Pali-
teaaa Margherita: farc»T-.ta — PrisiTtJlt: 
Ina i s i le A zw — (JaattM Faataie: Sitna-
z:'2» per.i-M>4* — Qainoale: Il delitti di Gio-
iiani E; !»^^ — Qairisilta' H.area fiaa Wa.t 
il^ CJ-I f*;:t attea.irei rea fiene Tier-er. F>o3 
Ar."be. Iv.arìf- IVh^ra. r.re 17. 19.15.' 31.1"» 

II 

VIA K O M E N T A N A . « - » 
vietnlmilmo Porta PI» 
«li t r o n w «I MlnU««r» 

H. B, — Quelle èJL wcoori» ch« tonUgliamo «i iwMtrt 

cnn;»:i!atAre del Uei ies — CaUui: Frat 
e cravatta aiaaea — CaUnei: U t'.lU ra
sata — C«TÌÌ: Aaai « il re «>1 S u a — Cri-
itil la: Il traditore dei atri — Dilla Filili : 
I e/-^aiitat/-ri dellKest — Dalli HaKierc 
faajae « area* — Dilli Yittinl: Il il, i*l 
-i«oii — Di) Yaicilli: La iczst M ritratto 
- Dkrìi: C«ae ReWases Crovcé • Acrobata — 

: < n : L'iafen» «"el dfi»rt» — Et^iiliBi: La 
«uose 4«l deserto . Duetto ^ag»Saa4fl — 

izciliiir: Follie 41 Jan — Flaaiaii: feieasik 
«eTret» — ri l f ir t ; Amiate «greta - Gallina: 

LatLarL. ^Honiia» penealo»» — Gioii» Ci tari: la tei». 
• * * I W ^ 1 bri dell'or» oer» — laptri i l i : la load« al 

[SPULANTE DESSERT 

TUSCOLOTITI 

S.aa — Sant'Ippolito: l.'uom.j del »c<i - Sa-
rau: ?anjae e aresa — Smertlfa: Vei meaedri 
d»lla Câ l̂!> — Spleadort: Il priji^nieri» — 
Statica: I ribelli del Sahara — Stperciaena: 
11 pagatore — Tirrrao: Fanfalla da Î >di — 
Triaain: Avveatara — Trititi: La chiare di 
tetro — THJCOIB: Qnella di eri »i consori 
— Teatas Aprile: Nel «ar^ dei Cara!1.! — 
Vittirii: L* iteravnainre — Voltanti: Votorioas 
— Foataal di Triri: Il poetisi turna «enpir 
dai tolte 

DOMANI al 

SUPERCINEMAE ODESCALCHI 

&Pi 

«85*. 
l ' A C E N T E 
COMFIDENZIAU 

R c ^ a : HERMAN ^HUMUN 

C P L Z R T U R E . R P T E P . TUTTI 

R O M A 

VIA ALESSANDRIA 39 P 
VIALE AVENTIN0.8I p i 
VIAQUINTIN0SELIA.5I r?3 
VIALE XXI APRILE./J8 É | 

66 LA CONFEZIONE 9 9 

E' il magazzino da tutti bene stimato per merce 
di fiducia, di moda ed ai prezzi moderati 

OFFRE PER LE FESTE NATALIZIE 

IMPERMEABILI GARANTITI PURO COTONE DELLE 
MIGLIORI CASE, CON INTERFODERA GOMMATA 

PER UOMO L. 6.900 9.500 10.500 14.000 14.900 
PER DONNA L. 2.300 5.500 8.200 10.900 13.000 

Per ogni impermeabile di L. 5.500 in poi la Ditta 
offre un utilissimo dono. 

IL MAGAZZINO E' ASSORTITO IN VESTITI -
PALETOT - CALZONI IN TUTTE LE MISURE 

PER UOMO E RAGAZZI. 

VISITATELO NEL VOSTRO INTERESSE 

LA T0NFF7I0NF -V i a Candia N-14 

L H U U n i L L l U n L (poco dopo Cinema G. Cesarei 
— Reali. Votorira* — Bai: Sa^jae e arr=a 
— Rialto: M:*>r S-n.ts a Wa<SHjt a — Bi-
T»h: \'.;i r.; -f: Ch';.* e V -u» Pr.i'-:f»>«a 
El;.a'-.:j d'I-ja ìt*r:a. «re 17. 19.30. 21.45 
— Roca l."_. .-.-> n e :•« - FiV.;i-j-«| d 
Er~- — Rollio: Un'Ila f*;> «-na te — 
Sala CìanUJ. Calala'Ira - Salari!: t i f a l i 
R'il a;-«ra m w!Ii — Sala Untata: R.u la 
r * u — Saltai Marfitrita: \aaa e il re del 

R A D I O 
P.nT. RG<>\ — Ore 11: Dal reperì, fo-

e. j-al — 12.25: V;*. lejjcra e ra-»s*ai 
- irì.l.T- Striai a 5iM — 13.55: tin-
qaai'.'aaai fa — 11.05: C-r» 2e=e — 17: 
• fea'-eew Harrt Jac iT • — 17.30: U n . 
*:n! — 19: fasti d-HEtaa — 19.25: Ro-
i*ai« — 19.10: La T*ee dei lavor. — 
20 SO. Cast* e rkiUrra - 22A1: Uzs. 
e.per.itifke 

RFTF. A7.ZIRR» — Ore 12: Altalena del
la ea»i*ae — 13.18: Ferrari e ore». — 
1 M V Notiti di rrairo — 11.19- Opere li-
rifke — 17.30. Parata di »n-.re**! — 
is.50- Me*, di ìekntvrt — 19.10: Qstlfke 
di»--o — 20.30: Ieri eoatrn O^JI — 21.05: 
. Via .'eli laser» . di P. (ianiltei 

GRANDIOSI 

#f H 

ELEGANZA MASCHILE 
Via Ottaviano 54-56 - Via Germanico 76 - Roma - Telef. 32.360 

ABITO uomo reclame . L. 4.500 
Id. id. pura Una . . » 6.500 
IMPERMEABILE donna » 2.500 
Id. id. doppio T. » 4.000 
PALETOT lana nomo . » 7.500 
Id. id. conf. fine . . » 8.500 

IMPERMEABILE uomo 
cotone L. 8.500 

IMPERMEABILE puro 
cotone makò . . . » 11.500 

SOPRABITO uomo pura 
lana . . . . . » 9.000 

SOPRABITO uomo pura 
lana tipo fine . . 

PETTINATO per nomo 
al metro . . . . 

PALETOT finissimo pu
ra lana, al metro • 

L. 12.500 

» 1.500 

» 3.900 

MIRACOLO ! ! ! Mantelline paro cotone gommate per bambini 1. mhara L. 890 
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VUNITA Giovedì 4 dicembre 1947 — Pag. 3 
M A S S I M O n I L A 

VIAGGIO NEL PAESE 
DEL MELODRAMMA 

A PROPOSI IO «Iella celebre 
cavatina del Tancredi, e Di 
tanti palpiti >. leggo nel re

cente \ohimè del Roncaglia su 
Rossini: < Qui i di \ i del singhioz
zo e dello strillo non a\rel>!)ero 
buon pioto», (jinsto. Ne qui nò 
altrove in Hossuii. 17 un musicista 
pia lontano nel tempo, per In cui 
interpreta/ione non bastano più le 
fole lisorso dell'intinto. Questa 
musica, che fu scritta con tanta 
ourn di piacere ni cantanti, di 
adattarsi ni loro pusti, ai loro mo
di e alle loro possibilità, oggi ri
chiede un consupe\ole studio sto
rico: la sua interpreta/ionc è di
ventata una questione di stile. 

Il posto dei cintanti d'opera 
Fcmpic in ritardo sul pasto con
temporaneo della inusitn da con
certo, pure si muo\c anche lui, 
acquisii nuo\c posizioni e per ac
quistare questo naturalmente per
de quelle che tone\a fino ad ora. 
Oppi i cantanti d'opera sono n 
Puccini. Insogna capitare per ca-o 
n magari a contrappenio. per ob-
blipo di mestiere, a una ButterJ'i) 
di secondo o t'Tz'ordine, in un 
teatro popolare e in una stagione 
di ripiepo, per accorrersene. Ci 
vai pieno di fastidio preventivo. 
In inteii7Ìone di sentire e ve
dere Io strettamente indispensn-
bile per scrivere onestamente le 
quattro ripho di cronaca per il 
piornale. e ci stai fino alla fine 
e seopri che questo liutiorflii, do
po tutto, non è poi quella brutta 
opera clic credevi. 

•Questi puitti te la cantano con 
un'anima, con una giustezza d'ac
centi. con un'adesione così piena 
e totale del loro essere medlocr" 
a quei personaprì mediocri, citi 
«•ombra siano stati istruii' la 
Puccini in persona fino al mo
mento di entrare in scena. I.a te
nerezza sentimentale di Ruttorflv 
coincide coi sentimenti privati 
della prima donna: il tenore, nei 
panni dHl'ufficiale americano, con 
quella sua disinvoltura volpare e 
quell'eleganza moderna da stra
pazzo. ci sta a pennello Tu non 
distinpui più irli attori dai per
sonaggi" c'è identificazione con» 
piota e spontanea 

Questi nostri tenori e soprnn 
d'oirpi non sanno più. come quelli 
d'un tempo, portare corazze o 
pennacchi e impersonare sponta
neamente, con un eusto naturale 
della retorica classica, i grandi 
personnppi dell'antichità. Orci ner 
faro decentemente Ercole al Ter-
modonte. o Don Carlos, o Dido-
ne, ci vuole dello studio, ci vuo
le un repistn che insceni apli at
tori a muoversi, n cantare, a com
portarsi come si comportava nn 
rroe preco. un infante di Spagna: 
ripetiamolo, è una questione di 
stile. Per natura i cantanti d'oppi 
fanno bene i personnppi di Puc
cini: qui non occorre repistn: puoi 
lasciarli faro e abbandonarli al 
loro istinto. Reciteranno con quel
la partecipazione convinta, can
teranno con quel piacere inecnuo 
di cantare, che rinnovano eterna
mente l'incanto di questa vecchia 
baracca polverosa che è il teatro 
d'opera. 

Ricordate, in quel divertente ro
manzetto dì costumi teatrali che 
A Jn due si canta meglio, di jame-
Cain, l'episodio in cui l'inpopnere. 
impneciatis-imo nel suo esordio di 
baritono nella Bohème, scopre con 
meraviglia la trasformazione ope
rata dal palcoscenico, e da quella 
musica, su un ometto altrimenti 
così mediocre e banale come il 
tenore Parma? e Rientrammo in 
scena, arrivando al punto in cui 
Rodolfo butta la penna e Marcel
lo il pennello; l'orchestra suonò 
l'introduzione al duetto. A un 
tratto Parma cominciò a cantaro 
e io mi svegliai. Capii, voplio di
ro, che quel tipo quando diceva 
dolce, intendeva dolce. Cantava 
come so invece della cuffia di Mi
mi avesse in mano un uccellino: 
ascoltandolo ti si «tnnpcva la go
la. Quando arrivò al do alzò pli 
occhi, voltando un pò* la testa 
verso il pubblico, tenne un poco 
la nota, poi la sciolse quasi in un 
sospiro. In quell'istante mi guar
dò, strizzando impercettibilmente 
l'occhio >. 

F7 questa naturalezza a far sì 
che una rappresentazione pucei-
mana i cantanti quasi quasi se la 
mettono su da loro. Al direttore 
H'orchotra non resta che da bat
tere il tempo, e il repista può an
dare per i fatti suoi. Naturalezza. 
che non vuol dire assenza di stile: 
ma vuoi diro che lo stile richie
sto da (jucste opere è, nei can
tanti d'oppi, natura. 

Ieri il pnsto naturale dei can
tanti d'opera era a Verdi, come 
oppi r a Puccini: tenori come 
Fertile, baritoni come Galeffì. non 

bi< avevi Imopuo di insepiiarli come 
si « fa * il person,ippio verdiano; 
erano piuttosto Imo che facevano 
testo. Oppi, i nuovi tenori ver
diani li ceti luamo mi lumicino. 
\ lnpan ne venisse fuori almeno 
uno; nifi sono tutti tipo Tagliavi
ni, Di Stefano e Pinndelli: eccel
lenti per Puccini e Massone! e Ci-
lea e I' linico l'rit/, ma nessuno 
ha il nerbo del tenore verdiano 
\bbi>nno una < erta abbondanza 
di buone donne verdiane* la Ci
gna. la Stipnuni. la Castellani, la 
I Imo la Pedrini (dico i primi no
mi (ho mi vengono in monte). Ma 
almeno por alcuno di questo 
leueo che hi bontà 
terpreta/ioni sui 
piuttosto a motivi di i stile > che 
non a un istinto spontaneo, poit li 
fanno bene ani he irencri molto di
versi. l'orse lo più < naturalmen
te > verdiane sono la ( i 
Pedrini. 

di 
do 

da 

n-
e loro in-
ascri versi 

ma e la 

Ma in complesso l'opera ver
diana sta oppi trapassando dalla 
fase di spettacolo tutto natura e 
spontaneità a quella in cui In 
retta interpreta/ione non viene 
più d'acchito, bensì si trova con 
lo studio con la licostrti/ioiie sto
rica, sotto la guida d'un buon ie-
pista e d'un colto direttore d'or
chestra- è unr. questione di stile. 
V' così- il tempo sj muovo, ed an
che i cantanti d'opera — questa 
entepoiia così vilipesa e rimpro
verata per la leu tozza arretrata 
del suo pusto sempre in ritardo 
sulla situazione della musica con
temporanea — si muovono con 
esso. Infallibilmente vorrà il pior-
no in cui canteranno la Spreih-
tnvlodie di Sclioenberg con quel 
pnsto. con quel piacere naturale 
con u n oppi cantano la BtiUerfli/. 
Chissà quale sarà allora la mu
sici d 'avanguardia ' 
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MOSTRA DEL CONTRIBUTO IT ALIANO ALLA GUERRA DI LI-
RERAZIONE. I G.A.P. tracciavano piani precisi per ilare la caccia 
ai traditori fascisti. La bicicletta fu l'alleata fedele dei G.A.P. 

LA MOSTRA DE3JL.LA RESISTEI* ZA 

STORIA Di:i,l IVIII1MISIII I 
SVLLE MURA DJ PALAZZO VENEZIA 

I garibaldini che verranno a Roma per il Congresso della Resi
stenza vedranno fotografata la loro gloriosa e drammatica storia 

A Palazzo Venezia ci sono le fo
tografìe del popolo italiano. Foto
grafie vecchie, ingiallite; fotografie 
enormi e nuove, grige come foto
grammi dì un documentano Imma
gini e immagini, una sull altra, tut
te in fila, legate l'ima all'alti.) dal
la rete di date della nuova storia 
d'Italia Giù nel portone, davanti 
alla scalinata c'è un grande cartel
lo in bianco e nero. ., Mostra del 
Contributo italiano alla (j&t+'i dt 
Liberazione -. E poi. bocconi sulla 
neve, con l'arma m mano un parti
giano con 1 capelli non è caduto 
fra una sfilata di nav1 da guena e 
una sfilata di croci di soldati mor
ti in combattimento 

Appena dentro comincia la sto
ria .. La circolano)^ delle biciclet
te proibita a Roma II comando ger
manico comunica in seguito ad un 
nuovo delittuoso attentato compiu
to da un ciclista nella giornata di 
ieri nei con/ronfi di soldati icde-
.schi, uteric disposto quanto icone. 
Da questo momento e proibito, .sen
za alcuna ecccrioiie, l HS-O di ounl-MASSIMO MILA 

••••iiiiiiitiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiitiiiititiiitiitiia>iiBfltitiiiiiiiifliiiiiiiiiiiiiiiiiaiitii>iiiiiiitiiiiiiiiiiiiifiiBi>ifiiiiitiiiitaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii«iiiiiiiiiiiiiitiitiitiin«ii*tiiata/ 

Contadini all'aerodromo 
Velie sale d'aspetto cicali aeroporti di jflosca non si vedono "snob , , 
ma contadini earichi di sacchi di senti rari per feeoiitlare i camini 

un popolo di (untatimi, di ope No, non esiste una Russia sche
matica e abitata da uomini astrat
ti. Ed è per questo che non si 
possono veramente capire certi 
aspetti della vita sovietica se si 
dimentica che il popolo russo è, 
nella sua grande maggioranza 

Da questo punto di vista non 
vi è spettacolo più caratteristico 
della i-ala d'asuetto dell 'aeropor
to di Mosca. 

Mentre sul n m n o rombano ap-

* 

Dalla prossima settimana 

"VIE NUOVE., 
pubblicherà una sene di 

scrìtti inediti di 

G R A M S C I 
su argomenti politico culturali 

U.R.S.S. (Ili operai amletici marciano a passi 
della ricostruzione 

di gigante sulla \ ia 

Pronost ic i 
— I na * cmm.tzsnne comporta dm 

ì tonfilo Venlut.i. Roberto Iimthi. Mi
rino Var.ni. ( trio ('arra. Giorgio J/o 
r&nilt. Fthrr ( aioratt. C J, Rasfhiart-
ti. ha pmlitp<r*tn il rtnonn ordinamento 
della B ennaìe * eneiim-.a di arti fita 
rattve che riaprirà i battenti Fanno 
protr.Tio r ha nnnt-natn tetretarto ge
nerale Rodolfo Palhtcehm'. renfurt e 
Ratehianti propalerò di allargare la 
Cnmmitttttne coi nomi di Carlo Levi. 
Renato Guttutn e (• ureppe Harchioni 
Ma lutti eh altri membri $i opposero 
d.rhiarando che in q-ietto modo ti fa
rebbe intaccato il prmcip-o di crnpe-
te~ia e di a il'oriti Quattro tono I 
pittori italiMm invitati per on tritio 
rutunfipo e tenia limiti di tutta la 
loro produzione Vaccari. He Pitit. 
Campigli e Mafai <T'unico bei feltoì 
Vi tari poi una ra**etna dei renrdo 
metallico di Vnrandi. Carra. De Cbi-
Martini. Scipione Tutte le Barioni par-
r co e vna retrotpettiva di <V Ro*t1. 
teciperanno al'a rian,re<laTio'e I fran 
ceti presenteranno una mo'tra perdo
nale d Cra.ttll l'I RìS ha . h e<to di 
poter ingrandire il firn pad./Itone pe, 
nn trande :nn» Per la prima rotta 
artrrno ima ricca e comp'eta etpoti 
none drìTWI francese In omattio «.*-
Tarn ner'ario delle rtpolntioit tfiarar 
fo'retehe tari allettila nna mmtra dell' 
stampe artii'iche di quel periodo 

Tn Commttt'one non ha ancora rtne-
lato tli altri artitti italiani imitati • 
ranpretentare il nn'tro *>ic*e W nece* 
tsrio renderli noti fitrh? e'* tempo di 
rìmed are Che non accadi come a Por
rà per la partiit Ital'a 1i*tr*a' fnlli 
^»»r dei BOTT- eii rivelati ecco ad 
esempio il rotfro pronostico di'rUa 
ba'te Camptth ti a * la Prade b»t 
te De Pttft ? » ? 

E* morto Lubitsch 
Ernst LubUtch m t f d come nitore 

comico; e il m o ci to di pagliaccio 
con riparo rimare un senno deliri sua 
persistente cocanone. Ma a differc i-
ra di quello che si dtsfc dei t oii/1-
tar» » medievali, questo estroso ebreo 
berlinese non «i porta nessun « se-
gre'o* nella tor-f>o. Tiiente a che ve. 
dere Lubit«rh ha con la razza ro 
mant:ca degli Yorick scetpirtam. Sep
pe divertire, senza partecipcrvone, i 
borghesi tedetchi dell'altro dopoguer
ra con rnmanzont filmati, e. sema 
partecipazione, inaugurò in America 

1 film a operetta. Come tutti oli esi

lia1 i senza vero esilio, gli avventurie
ri internazionali senza storia e pa 
temila, si limitò alla assoluzione al
legra ma inoffensiva della consunta 
tematica borghesia: dalla cineoperelta 
alla commedia d'intreccio dolcemen
te scandalìstica, interpreto, con la 
stesso indifferenza, la politica anit-
sovielica di Monaco in « Tiinotchka » 
e. durante la guerra, lo scherzo « Vo-
olwmo r«rere > che si piccava di anti 
nazismo. Lascia una firma: € il film 
allo Lut)ir.t*h *. 

S e g n a l a z i o n i 
Esce in questi o iomi presso Einau

di * Il Mezzogiorno all'opposizione * 
di Emilio Sereni. E" questo il terze 
libro che Sereni pubblica dalla Itbe-
ranonc ed è. nella sua grande attua
lità poliTica la continuazione — per 
co*i dire — dell'analisi stor.ca inizia
ta con i precedenti. 

• • • 

Qua«t cOntcìnporane-an.rnle sono u 
«cit: £1 numero 10 di € TtémocraUc 

(nourclIc> con un notevole saggio dt 
Coqrniot tulle pnncipcli correnti fiio-
\ofiche americane; e il 14 numero di 
tisi Pensée* dove, ol.re due tcjt»-
mcnianze sullo scrittore recentemente 
scomparso Richard Bloch, è da segna
lare un articolo di Henry Denis, dal 
lìlolo « Humamsme et materialtsme 
dans le pensée de K. Marx ^. 

• • « > 
Dopo pli estenuanti silenzi che han

no accolto e fatto appassire le rivi
ste di cultura liberale sorte dopo lo 
guerra, un gruppo d'intellettuali l i 
berali ha tentato il tutro per tulio 
dando m i n o alla nri*ta di carattt ie 
«iridacele « Libere Arti » 

• • • 
La compagna Natalia Glnzburg ria 

rmro con il suo romanzo « E' stato 
così » (Ed Einaudi), fl premio « Due 
Cicogne * 

• • • 

Allm galleria dell'Obelisco una mo-
s'ra del pittore Campigli. Esempio del 
form/ilfsmo meccanico che è diventa
to abituile retorica di tanta pittura 
norccentcìca. 

• • • 
^It'Arl-club ((7 1/ Mostro Annuale 

dei Soci. Saracino assegnali premi* 
della « Fondazione Scientifica Roma 
na J. Umiatowtka»: l) L. 50 000; 
JJ I* 20.000. 

MASACCIO é MASOLI NO , 

parecchi modernissimi che s tan
no per spiccare il volo verso le 
capitali delle repubbliche più 
lontane dell'Unione, e gli alto
parlanti chiamano Vladivostok, 
Irkutsk e Tiflis, gruppi d'uomini 
e di donne si avviano verso l 'im
barco, uomini e donne che me
ravigliano coloro che sono abi
tuati all 'aspetto tradizionale dei 
passeggeri delle linee aeree euro
pee o americane. Qui non ci so
no né valige di pelle di serpen
te, né cani di razza, né scarpe a 
tripla suola ma scarponi che 
sanno di cuoio e di terra, sacchi 
pieni di semi rari, pezzi di mac
chine, indispensabili, bambini 
piagnucolanti con la frangetta 
sulla fronte e un pallone rosso in 
mano. E' il pubblico indaffarato, 
vivace, bonario, di un treno di 
periferia parigino il sabato sera, 
quando la gente parte per la 
campagna, per Gentilly^jO Palni-
seau; con questa differenza, che 
Gentilly e Palaiseau sono, in que
sto caso, a migliaia e migliaia di 
chilometri da Parigi in paesi do
ve, solo fino a pochi anni fa 
l'arrivo di un aeroplano era un 
avvenimento tanto straordinario 
che qualcuno vi scorgeva la ma
nifestazione della divinità- ora 
invece, in questi stessi paesi, si 
trovano ottimi meccanici, piloti 
espertissimi e gente che legge r i 
viste tecniche sull'aeroplano a 
reazione o su co<=p dello H ( P « P 
genere 

Stranieri in allarme 
Ecco ciò che bisogna compren

dere quando non si trovano di 
proprio gusto le cravatte e i cap
pelli nei negozi di via Gorkj a 
Mosca o l 'architettura di certi 
palazzi o la pittura ufficiale. Ciò 
che è importante ora è che v! 
siano cappelli e cravatte e che 
la gente abbia voglia di portar
ne. che un kolkosiano abbia ab 
bastanza denaro per fare delle 
spese inconsuete e possa dire a 
chi va a Mosca di comprargli 
non solo una canna da pesca, un 
fucile da caccia o un grammofo
no. ma anche, come di più. un 
grande quadro in cui si riconosce 
il viso degli uomini che" hanno 
reso possibile tut to ciò con la 
loro saggezza ,e la loro energia. 

Gli stranieri che vanno in Rus
sia compiono raramente lo sfor
zo di inquadrare i dettagli della 
vita nell'insieme e di domandar
si perchè certe cose sono cosi. 
Gli stranieri, anzi osservano mol-

dell'amministrazione, e non sa
rebbe difficile raccogliere un'an
tologia antisovietica sulla base 
delle vignette del « Coccodrillo » 
e dei corsivi della Pravda e del
le Isvestia. Ignoranza delle con
dizioni di vita in Europa oc» i-
dentale? Questo argomento avreb
be forse potuto esser valido pri
ma della guerra, non lo e più 
ora che milioni e rn'lion- di uo
mini russi hanno visto Berlino, 
Budapest, Vienna e che qualsia
si cittadino sovietico può anda
re a Riga ed avere, entro sii stes

to at tentamente le piccole cose 
e ne traggono conclusioni gcne-
ralissime. Per esempio se a Pa 
rigi un tombino si ostruisse o una 
fognatura si spacca per il fred
do, questo non significa altro che 
un tombino si è ostruito e una 
fognatura si è spaccata; ma se 
la stessa cosa accade nell 'Unio
ne Sovietica, — il che è perfet
tamente possibile dato che non si 
può costruire un paese in fun
zione della propaganda e che 
d'altronde i russi se ne infischia
no della propaganda — allora eli 
stranieri strizzano l'occhio e te
legrafano ai loro giornali che la 
edificazione socialista sta fallen
do e che ormai è chiaro che il 
materialismo dialettico è solo 
fumo. 

Ciò che sanno i russi 

I russi sanno molto bene che 
non è possibile impedire questo 
e, a rischio di dare un dolore a 
quei giornalisti stranieri che han
no fatto tanta fatica per calco
lare il livello di vita medio divi
dendo il salario mensile di una 
donna di servizio per il prezzo -*i 
una bottiglia di vodka, mi per
metto di segnalare loro che. da 
quanto ho potuto vedere. ì ru=si si 
disinteressano totalmente di tutto 
quello che si può dire a onesto 
proposito. Sono ormai trent 'anni 
che un certo numero th assurdità 
vengono regolarmente enunc-a-
te sull'Unione Sovietica, a destra 
e a sinistra, e ciò non ha mne-
dito all'Unione Sovietica di vin
cere la guerra, e non impedisce 
ai giornalisti americani i quali 
scrivono che t u t t o va male in 
Russia, di pensare nel l o r r a^^ i -
mo (come del resto i diplomatici) 
che il vero male sta nel fatto che 
tutto va bene e che di conse
guenza la bomba atomica non 
può risolvere nulla. E «llora bi
sogna porsi una domanda: Dov'è 
la vera forza del paese, dove ili 
suo avvenire, qual'è la ragione s i confini dell'Unione, lo spetta 
della fiducia che si può leggere ! c o I ° d l u n a grande citta di tipo 
sul viso della gente? Come av - nordico con talune strut ture 
viene che, mentre sotto molti r i - , C £ , e r n e tipiche alle citta dei 

Pierre Coiirtadr, redattore de 
l'« IIumanitc ». Dall'America non 
può scrivere perchè la sua prn-
na non è gradita al Dipartimen

to di Stato. 

guaTdi le comodità della vita non 
hanno ancora raggiunto lo stesso 
livello di taluni paesi capitalisti 
d'occidente e d'America, i citta
dini sovietici pensano che tutto 
vada molto meglio nell 'URSS che 
altrove? Propaganda? Ancora una 
volta, è difficile immaginare un 
paese in cui si critichi tanto ubera
mente il funzionamento del r e 
gime. gli errori e le sciocchezze 

paesi capitalistici. 
No, la verità e un'al tra: ed è 

irhe i cittadini dell'Unione Sin te
tica pensano che le c^^e vanno 
meglio da loro perchè essi cono
scono esattamente le d:ff'colta che 
debbono sormontare ma conosco
no a! tempo stesso anche le loro 
w t o n e . i loro sucee.-si e l 'avve
nire che li attende. 

PIERRE COl'RTADE 

siasi bicicletta nel territorio della 
città aperta di Roma. Sui trasgres
sori verrà sparato senza riguardo 
<. senza prcata'wo. La biciclotla sa
rà requisito son*a diritto a risani-
imnto F to Maelzcr ». Il ritaglio dl 
giornale è giallo Poi sul pannello 
bianco si vede un albero, di quelli 
di villa Borghese che aeivono ai 
bambini per hi nascondarella E 
dietio l'albero c'è un giovane, con 
la scoppoletta e una bicicletta te
nuta per nano E sopra e è scritto. 
GAP, che a dilla >otto\oce e una 
parola che suona con un rumore 
sreco, pericolone, come quello che 
fa la pistola quando metti la pal
lottola in canna PÙJ s'entra noi ^a-
loni e. attaccata sui tabelloni di le
gno ohe tagliano la sala in qua t in 
la, si legge il brano di storin patria 
non ancora ìnclu.sa nei libri dì 
testo. 

Vecchie notizie 

Sono 129 pannelli, pieni di foto
grafie, di i itagli, di diaframmi, di 
parole. E si va dai fatti più antichi 
a quelli più recenti Dalle pi ime pa
role di resistenza di Gramsci, Mat
teotti. Don M'nzoni e Rosselli ai 
colpi di mitragliati ice di Piazzale 
Loreto. In mezzo c'è tutto il tor
mento di vent'anni dj lotta, tutta la 
tristezza delle sconfitte e delle u-
miliazioni e tutta la gioia della vit
toria. 

A un certo punto, quasi all'inizio 
della panoramica, si vede un gior
nale del 1925 (X/ji le prime notizie 
rùl fascismo al potere C è una no
tizia di cronaca che parla di un ope
raio d, Milano, abitante in Via Mac 
Mahon, arrestato dai fascisti. Ce la 
notizia di una provocazione di un 
gruppo di squadristi, e un titolo 
- Tre ore di perquisizione alla Ca
mera del Lavoro ». E tra i titoli 
che parlano del viaggio nel Maroc
co del Presidente del Consiglio 
francese, Painlevé, e la critica del
la prima al Manzoni de ^L'ultimo 
dei Lord-, c'è la rubrica dei se
questri di giornali: - Ieri sono stati 
sequestrati * La Giustizia », l'« Uni
ta » e il ~ Corriere ... E' stflto se
questrato anche il num> TO di giu
gno del periodico ~ Il corriere del 
Medico Condotto ... 

Più in là c'è la Spagna, quella 
degli antifascisti, di Longo, Barcn-
tmi e delle Brigate Internazionali a 
Guadalayara Poi tra un reticolato 
di sbarre parlano le cifre del tri
bunale .speciale: 29 condanna a mor
te. 2366 anni di prigione. E sotto le 
strofette inserite nei libri di testo 
por le scuole elementari: - Manga
nello. manganello — che rischiari 
ogni cervello — mai la falce ed il 
marr Ilo — su di te trio»/erd 

Poi scoppia il 25 luglio. E c o 
Roma. Milano, Torino e Palermo: 
tutte in piazza con le bandiere e 
il popolo che grida nelL. strade: 
• basta con la guerra ~ L'8 settem
bre arriva d'improvviso, come un 
fulmine: e subito ecco le prime 
5ctne di terrore, di morte, di rap
presaglia: - A gruppi di otto furo

no fucilati gli ufficiali della * Aqui », 
a Cefaloma « Una enonne fumata 
nera sulla « Roma •> m navigazione 
vei.so Malta-

E tra il crollale delle case, gli 
spari, gli arresti, le fughe, i tradi
menti, compaiono bianche e nere, 
tremende, le testate dei giornali 
clandestini; e si vulono «curi, de
cisi e m nacciosi i VISI degli operai 
in sciopero, contro gli cimi quadra
ti delle SS, .sotto la Madonnina di 
Milano e di faccia ai Palazzi di 
Roma. 

Ed ha inizio la gutrra di libe
razione, fatta di partigiani, soldati, 
marinai, avieri. Scorrono sotto gli 
occhi come pagine di d'ano gli ap
punti frettolosi dei capibanda; le 
cronache fasciste delle rappresa
glie, i manifestini del CLN, i Lun
ghi elenchi dei martiri E' un coi-
rer e di nomi, di fatti, di volti che 
ridono, piangono, parlano, muoio
no. E su tutte le immagini glono-e 
della guerra partigiana, galleggia 
funebre, il motto * Le brigate n re 
non fanno priyiotitcn nella lotta 
contro i ribelli „ e .s'alza ardente e 
Impetuoso il grido d« guerra . Mol
te all'invasore tedesco! Mort- ai 
traditori fascisti'. 

Sette medaglie 

Piantato in mezzo alla cronaca 
dei combattimenti e delle imprese 
c'è la figura dj un vecchio, con gli 
occhi semichiusi e con sette meda
glie -sui baveri logori della giacca 
contadina <• Le sette mcdagltc di 
Alcide Cervi; sette figli fucilati ». 
Poi la rassegna epica si ordina, si 
inquadra nei plotoni dei Gruppi di 
combattimento. .- Il Cremona •, « il 
Folgore ... « il Friuli ». » il Legna
no .. Poi un messaggio: - Aldo dice 
che ì tedeschi sono in ritirata. 
Scendere in pianura, bloccare i pon
ti, le strade e fermar^ l<, auto so
spette .. E i partigiani scendono, le 
città insorgono, gli operai si driz
zano sulle macchine ferme e im
bracciano 1 mitra difendendo le 
fabbriche 

Poi una folla enorme, con lo 
sguardo in basso, per terra su un 
mucchio di cose che sembrano di 
cencio Tutti guardano in basso, sul 
selciato, con occhi che ombrano 
parlare. Piazzale Loreto. E' un at
timo: il mucchio di cenere a terra 
è immobile e gli s-guardi degli uo
mini m impermeabile lo imprigio
nano. Poi gli uomini .se ne vanno 
e per-le strade passano le brigate 
garibaldine del CVL. con ì coman
danti jn testa, uomini come gli al
tri, con la faccia stanca e il passo 
sicuro. 

La mostra finisce qui Con i ga
ribaldini nelle strade delle città. con 
in mano le armi della liberazione 
e con alle spalle un passato di lot
te e di fatiche e davanti il com
pito della ricostruzione. 

MAURIZIO FERRARA 

U X y A V V EXTURA SBAGLIAT A 

L ' A merica di Lincoln 
ignorata da J. P. Sartre 

Il "maestro., dell'esistenzialismo ha veduto nerrli 
S.U. le stesse rose che vedono oli uomini di Hearst 

! 
BRACCIA INCROCIATE CONTRO I TRADITORI 

if 

MOSTRA DEL CONTRIBUTO ITALIANO ALLA OUF.RRA DI LIBERAZIONE. La classe operaia 
t e n e la adopero per ostacolare la produzione di sa erra del nemico Invasore 

Docilitnmo e temibile alle correnti 
< malattie del tecolo > Jean Paul Sartre 
non poteva rifiutarti questa polla alla 
prona di un reportage tultAmerica. 
viaggiatore dmneantato e provveduto 
d'ogni moderno ttrumento di indagine' 
la pucoanaliti. il ramtrnn e i principi 
de'la democrazia di tipo americano 

( urifita avventura la tua a'tomigha 
ansi da vicino alle parteiie degli eroi 
del melodramma che gridano e strepi
tano e «i preparano a partire ma rie-
tcoro toltaito a tuperare la porla di 
cartone delVurcila comune, tirhc t loro 
viaggi non sorpassano gli and.ti bui del 
palco'cemco In tali condizioni non so 
di quale America * gli parli certo di 
quella che a noi meno i-jfrrr»«a. gemella 
com'è di certi ambienti europei e dt 
tutto il ri4,ndo decadenti o soltanto 
idealitti. o'te's.onati dai problemi del 
terso o tempi cernente dalla mancanza 
di idee Per parlare di un'America tif-
fatta non ci sarebbe nemmeno hitotno 
di comprare il numero della rivnta di 
Sartre « Iet tempt modtrntt > dedicato 
a:li *fafi 1 nm* ognuno di nm ne co 
no*ce un perfetto acquisito oramai da 
S:einbel o Cam. dai film* dei gang*tcrt 
o 'lai pragmatismi! 'Certo molta arqua 
e passa'a sotto i ponti, ima rielenone 
prendenrtaìe. la legge Taf! contro gli 
•cioperi. dagli indimenticati e onesti 
7«mpi fii<"Irrni di ( harlot a q testi ul
timi ile* tempt noaemet > dissoluti e 
coti in. I 

Il fatto e che dH-cupatione alleala ul
timamente e la roi'ra emigratone da 
'empre. ti bainn allerto altri orizzonti 
'lille Imenei e. ron <oltanto di negri 
J ' i m m i ma di negri operai arrestati o 
a'ì'liriltnra Unciali, di sindacali*!* ea"g 
sters. di operai di avanguardia, di uo
mini politici r-netti e democratici che 
voghilo cambiare con 'I voto e Vap 
pofi'o delle r"»<«r Tandairo delle cote 
Compare mche questo rella nv sta di 
Sartre, questo movimento e questa lotta 
almeno nella tua guitta proporzione? 
Ci pare di no te si eccettuano alcnnl 
articoli pre'untuori di fiornalitti fran
co americani, informati del reslo tulle 
cn*e di lagg.ù come lo tono di solilo 
sulla •ituartone m Italia le agenzie 
amrricare 

I n certo F) ti. Urogan ad eiempto 
fchi'ta chi t. magari è nn senatore o 
soltanto un galoppino elettorale! trova 
che « renmpeo medio non affronta Io 
studio f> semplicemente retarne delTA 
merica con sufficiente umiltà » e infine 
che »j dovrebbe studiate di più e am 
mirare la costituzione americana e non 
s'accorge che proprio mentre parla, lui 
coti ispirato e contorcente, qualcuno 
Tramai e gli altri, i Burnet. i Marshall 
gli falon lavorano a seppellirla. U co-
ttituzione. »/» un mare di fango, a chiu
dere la bocca agh oppositori, ad aiutare 
nel nome tradito di I incolti chi taglia 
la tetta a donre e patrioti r la porla 
in tiro in trionfo, come del retto nella 
Carolina utano fare ancora parecchi. 
E lo ttettn autore parla ancora dei dl 
felli e dei vizi degli americani, ma /">-
variamenti — si tenie che non gllrnt 

'•di r *?**.< 

riconosce nettano ~- e farla delle loro 
atptrazinni. e non t'accorge o non lo sa 
o finge, che i Truman. i Byrnet. i Mar-
thall non lengoio conto delle aspira
zioni di mtl'Oni di uomini semplici e 
stanziano miliardi per le bombe atomi
che e lavorano per la guerra. ( he di
remo allora di diti orti come questi? 
Diremo toltanto che ne abbiamo tent'to 
a centinaia Candidi ugualmente i«"i-
ratt, qualcuno commovente- ma alla fine 
et è ttato detto che ti trattava di agenti 
elettorali di tenatort della malavita o 
di capi della polizia personale di Ford 
che nelTultimo tempero avevann r-ii n 
cento tette, spezzato braccia e tua. del 
genere 4 queste m«f noi non crediamo 
più. a queste cose s'intende dette m 
questa maniera da questa gente F come 
noi non ci crede neppure Sartre lui 
solamente, a differenza di noi. fa un 
uso a*tai cauto delle proprie opinioni 
e le vende al migliore offerente, ogn 
Truman. domani magari Yimretatorr 
del Giappone o un altro Fuehrer F 
poiché è un letterato, raffinato e acror-
/•*» mo letterato, e non wa il turpilo
quio di (cline, anche un reportage *'il. 
t America non t uu inno brutale al'a 
bomba atomica, ai crumtr,. a'Ia V P . 
ma è una elegia delieatis'ima siila per
versione dei negri, lo squallore dei re
duci disoccupati, le veccb e signore i >i/-
fr/i t:po Fleannr Fooserell e sulle I jri 
di Broadmau che. «r sa ti arcenl^ro 
e ti spengono per solo merito perforale 
di Dupont o Koelfeller fui ad esempio 
cita imparzialmente le cifre de' referen 
duro delTItt'tutn (,aline e 'copre • be 
il "t ' . degli interpellai ti è proiu-i-
eiato contro i comn- l'ti con'igtian-lo 
contro di loro /"«"> di mezzi enercici 
tt etpuhiore, prig one morte ti ma tra
lascia di dire che il <? • • rìej giornal *tt 
interpellali da \irv* licei ha rtror-o 
tciufo che ratinate r-obttca estera 1*4 
non favoritce la collaborazione interna
zionale e prepara la guerra Pimenti-
caize politiche deformazione della real
tà- quali mi gì ori maestr dei giorna-
litti del gruppo ffeartt o Vae Cormicl-* 
F dn-,e trovare allievi meglio di'votti 
o prevarali se non al q-tartitre generale 
di Sartre, al parigino caffè dei « drnx 
r-iSSott t* 

r* possibile non d co di r<o che qual
cuno dfenta dal min giudizio, e r">*«* 
dire d'aver trovato davvero T Imerira 
e ali americsii Ima io dico quella della 
nmaia I tnroln, di Buffalo Bill e delle 
praterie, di milioni di uomini semplici 
che vogliono la vice) in questo numero 
di « tet tempt moderne' > Può anthe 
darti che qualcuno ne pyrh doma i co 
me di un libro fedele allo 'lato aftn.'l* 
delle cote, fedele e indovinato per 
quanto riguarda lo 'iato d'animo e i 
tiensieri degli americani 

Può anche darti — ripeto Ma al dia 
volo tiri rome Sartre o tipnman " 
Marshall quelli nemici inleret*ali degli 
americani! \m non abbiamo rlnupcialo 
al ricordo e alla tperanra dt un popolo 
americano democratico libero. In prima) 
linea nella tolta ner un mondo mi.'Wnr». 

MASSIMO CAPRARA 
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1 Unità NOTIZIE 
CONTRO GLI IMPERIALISTI FAUTORI DI GUERRE 

m 

rullila del prolelarialo iiileniaiioiiale 
riaflcrniiila dalla Federazione sindacale moiiilialo 

Il piano Marshall e l'atteggiamento delle organizzazioni sindacali americane - Il proble
ma dell'unità sindacale tedesca - Prossima riunione a Roma • ilclVEsecutivo della F.S.M. 

TI c o m p a g n o G i u s e p p e Di Vi t to 
r io ha partec ipato , nel la .ma q u a 
lità di Vice Prec idente , alla r e c e n 
t e r iun ione , che ha a v u t o luogo nej 
giorni scorsi a Parigi . de l l 'Esecu
t ivo de l la F e d e r a / i o n e s indaca le 
m o n d i a l e . 
v La F.S.M., com'è noto, raccogl ie 
ne l s u o s e n o c irca 80 mil ioni di la 
vorator i di tutti i Cont inent i : essa 
è uno s t r u m e n t o v a l i d i s s i m o nel la 
lotta in ternaz iona le per d i fendere 
la pace , l ' ind ipendenza naz ionale 
di tutt i i popol i , per e levare il t e 
nore di v i ta dei lavoratori e per 
annientare ogni res iduo di Tao i 
s m o nei var i Paes i . 

A b b i a m o r ivo l to al c o m p a g n o Di 
Vi t tor io a lcune d o m a n d e sui p i ù 
important i problemi affrontati da l 
la F.S.M. 

D. — Quale f o n d a m e n t o ha il 
r i l i evo dato dal la s l a m p a interna
z ionale al la not iz ia s e c o n d o la q u a 
le la d i scuss ione sul P i a n o M a r 
shal l in seno alla F.S.M. met t ereb
be in per ico lo l 'unita del l 'organiz
zaz ione? 

H. — lo non credo che tale que
stione v°ssa mettere in pericolo la 
unità della Federazione. Nella no
stra recente riunione, i delegati 
americani Ròoscmblum e Carey del 
CIO (Congrcss industriai organiza-
tions) hanno chiesto c h e fosse im
mediatamente discussa la ques t ione 
de l Piano Marshal l . La richiesta 
però è stata respinta dalla grande 
maggioranza dei m e m o r i dell'Ese
cutivo, alcuni dei quali hanno fat
to osservare, giustamente, che la 
Federazione Sindacale Mondiale ha 
un suo -preciso programma di lotta 
contro la guerra e contro i fauto
ri di guerre individuati negli espo
nenti dei grandi trust imperial is t i 
dei vari Paesi: e quindi essa ha 
il dovere di adempiere a questo 
compito essenziale, indipendente
mente dal Piano Marshall o da al
tri piani del genere. 

Tuttavia ai delegati americani fu 
concesso di esporre il . loro punto 
di vista, senza che ciò però desse 
luogo ad una discussione. 

L ' i n t e r v e n t o 
d e i d e l e g a t i a m e r i c a n i 

D . — Q u a l e fu i l contenuto de l 
l e d ich iaraz ioni fatte dai delegat i 
a m e r i c a n i ? 

JR. — Bisogna dire anzitutto che 
i delegati del CIO più che del Pia
no Marshall propriamente detto 
hanno parlato delle intenzioni del
le organizzazioni s indaca l i de l l o 
ro Paese di far pressione sul go
vèrno americano perchè aiuti nel
la più larga misura poss ib i le i Pae
si devastati dalla guerra, dando ai 
popol i fntcressaft la garanzia c h e 
gli aiuti stessi non debbono servi
re di prelesto al governo ameri
cano per esercitare indebite pres
sioni sul regime interno dei Paesi 
stessi e sulla politica dei r i spett ic i 
governi. 

D. — Q u a l e è s ta ta i n c o n c r e t o 
r a z i o n e de l CIO • p r e s s o il g o v e r 
n o a m e r i c a n o p e r gli aiuti ai paesi 
d e v a s t a t i ? 

R. — Nella loro esposizione al
l'Esecutivo della F.S.M. i delegati 
americani dettero lettura di un me
morandum rimesso dal Presidente 
del C.Ì.O., Philip Murray, nel qua
le erano espressi i concetti ai quali 
ho già accennato. In questo memo
randum è ribadita la necessità del
la non ingerenza americana negli 
affari inferni dei Paesi che doves-
tero beneficiare degli aiuti. 

D . — Qual 'è s t a t o il tuo a t t e g 
g i a m e n t o nei confront i de l l e d ich ia
raz ioni de i de l ega t i d e l CIO sul la 
q u e s t i o n e de» P i a n o Marsha l l? , 

R. — S o s t e n e n d o il concetto che 
la F.S.M. non aveva bisogno di 
prendere una decisione in merito, 
feci osservare che se si trattasse 
soltanto o sopratutto delle buone 
i n t e n s i o n i dei lavoratori america
ni organizzati n e l CTO, la questio
ne iton presenterebbe nessuna dif
ficoltà e ci si troverebbe immedia
tamente d'accordo. Ma, purtroppo. 
non è il CIO che conduce l'opera
zione degli aiuti del P i a n o Mar
shall ma sono altre forze le quali, 
sjwr accettando formalmente il prin
cipio de l n o n i n t e r v e n t o , agiscono 
poi di fatto in senso diametralmen
te opposto a questo principio, co
me si può osservare chiaramente 
in Grecia. 

D. — P e r quanto riguarda l 'at
t egg iamento del la F.S.M. si d e v e r i 
tenere così chiusa, d o y o lp d i c h i a 
razioni dei delegati americani , la 
ques t ione degli aiuti del P iano 
Marshal l? 

R. — No, giacché i delegati ame
ricani sostennero che la questione 
venisse posta all'ordine del gior
no della prossima riunione del
l'Esecutivo e la Presidenza ritenne 
che non si potesse respingere una 
richiesta formale fatta da mia 
grande organizzazione come Quella 
del CIO. Io proposi, allora, che 
all'ordine del giorno della prossi
ma riion'ojir fosse posta anche la 
questione della Grecia in rapporto 
ai tentativi in corso nei diversi 
Paesi d'Europa per far risorgere 
il fascismo, anchr '°>i aiuti diretti 
ed indiretti da parte dei gruppi im
perialistici stranieri. 

I l p r o b l o m a tedesco 
D. — Quando e d o v e avverrà la 

pross ima r iunione de l l 'Esecut ivo 
del la F e d e r a z i o n e s indaca le m o n 
diale? 

R. — La prossima riunione del 
Comitato Esecut ivo avrà luogo in 
maggio a Roma. 

D. — Quale altra ques t ione im
portante ha trattato I T s e c u t i v o de l 
la F.S.M. nel la sua r iunione di 
Parigi? -

R. — Una delle questioni più im
portanti fu quella relativa al mo
vimento sindacale in Germania. Bi
sogna notare clic il nt ioro tnot'i-
nienfo s indacale l ibero sorto in 
Germania dopo la fine della guerra, 
ha avuto un grandissimo sviluppo. 

Vi sono giù sei milioni di orga
nizzati, di cui circa tre milioni e 
mezzo nella zona di occupazione 
sovietica, 

Il movimento s indacale è conside
rato il fattore fondamentale della 
denazificazione e della democratiz
zazione della Germania , per cui la 
esigenza più urgente è. quella di eli
minare gli ostacoli che iìnpcdiscono 
l'unificuzione su scala nazionale 
dello stesso movimento s indacale . 

D. — Quali sono quest i ostacol i? 
R. — Gli ostacoli sono rappresen

tali in primo luogo dalla divisione 
del movimento nelle quattro zone 
di occupazione, dalla differente 
struttura organica clic i s indacat i 
stessi si sono dati nelle varie zone 
e dal fatto che i dirigenti sindacali 

sono costretti a limitare la loro at
tività nell'ambito di ciasctiim zona. 
Si deve rilevare però clic tutti i sin
dacati delle varie zone hanno 
espresso all'unanimità hi vo lontà 
dei lavoratori tedeschi di realizzare 
la loro unità su scala nazionale e di 
avere quindi fiali e autorità occu
panti la possibilità di convocare un 
ci «presso nazionale con i delegati 
eletti de m ocra t ira m e «te. 

D . — Quale dec i s ione ha preso 
la F.S.M. sul problema tedesco? 

R. — L'Esecutivo della F.S.M. ha 
votato una risoluzione nella quale, 
constatata la rofonfri unitaria una
nime di tutti i lavoratori tedeschi, 
decide di intervenire presso le au
torità occupant i perche vengano 
eliminati gli ostacoli accennati e 
permesso ni sindacati tedeschi di or
ganizzare e tenere n» congresso dei 
sindacati di tutte le zone. 

D . — In complesso , quali sono 
s ta io le tue impressioni sui lavori 
di q u e s t o Esecut ivo del la F.S.M.? 

R. — Le mie. impressioni sono 
buone . La F.S.M. rimane fedele al 
suo programma r sulla base di es
so rafforza continuamente l 'imiià 
del proletar iato intcrunrionnlc. 

fi. D. R. 

Minacce e ricatti 
all 'ombra del rimpasto 
Sceiba annuncia ** rivelazioni„ in caso di forzate di. 

Il patto con (Giannini - // Pili deciderà oggi missioni 
I/* consultazioni casalinghe dell'o-

noicvole C.mccUieic, che come è no
to in questi giorni si è tatto venire 
ì'.trtritc. sono continuai» nel pome-
iifiqio di I d i . 

Un Incontro fra De Capperi e Pae. 
Ciardi, ha avuto luogo dalle 16 alle in. 
Ì4i lunifhc/ya del colloquio va messa 
di coito in relazione con la notizia 
delle dimissioni di Sforza; il Cancel
liere ha dovuto naturalmente gin. 
stificaivl di fi onte al rappresentante 
di quel Partito repubblicano che fi
nora u'.l ita prestato il MinlMro degli 
Ha ieri. 

I p u n t i d o l e n t i 

Ma 1! punto dolente della discus
sione fra i due uomini politici non 
era solo questo. La eventuale parte-
cl Dazione dei qualunquisti alla i u -
tiita combina/ ione ministeriale ha 
fatto sorsoie un altro motivo di attri
to. De Gasperi ha nel corso del collo
quio annunciato ieri a Paccl.mll — 
e uguale annuncio aveva fatto ieri 
A Siinonini — di aver già assun'o 
roti Giannini un preciso impegno e 
di e.-sere quindi costretto a manie-
nere le piomes.se fatte, La notizia ha 
suscitato perp'e^.sita e malumore nei 
Une aspiranti collaboratori. 

Fi a 1 dispiaceri piovocatigl i da que
sta indecisione che già si manifesta 
nei due probabili alleati, De Gasperi 
punta ora sulla carta di Saragat, 
il quale rientra osg l a Roma da Mila
no ove si era trattenuto per appianar» 
le serie divergenze manifestatesi nella 
sezione locale del suo partito. Sa
ragat si sarebbe infatti impegnato 
con Giannini, nel coreo di una co-

L'I)L11MO AR11COLO t ' SIA'IO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA 

La irrevocabilità della Repubblica 
sanzionata ieri nella Costituzione 
Seduta tempestosa - Monarchici e fascisti danno sfogo al Joro odio antidemocra
tico - 11 richiamo di Terracini e J'appeiio del compagno Sicignano - 274 voti contro 77 

Procedendo faticosamente nella d i 
scussione e nella votazione defili ul
timi articoli del testo costituzjona :e, 
l'Assemblea Costituente ha deciso 
stamane che la legge stabil isce le 
norme che regolano i conflitti di at 
tribuzione e la composizione e il 
funzionamento della Corte Costitu
zionale e le garanzie di indipendenza 
dei suoi componenti. 

Per esaurire l'esame della Corte 
costituzionale non resta ora che ap
provare l'ultimo comma dell'articolo 
126 che era stato rinviato. Nella mat
tinata 11 compagno MUSOLINO aveva 
proposto di sostituirlo con la seguen
te dici tura: « L e due Camere, costi
tuite in Alta Corte di giustizia, g iu
dicano il Presidente della Repubblica 
e i Ministri accusati di reati di alto 
tradimento. La legge regolerà 11 fun
zionamento dell'Alta Corte ». Messo 
ai voti l 'emendamento Musoilno ri
sultava respinto a scrutinio segreto 
e all'inizio della seduta pomeridiana 
viene stabil i to che per i giudizi sul le 
accuse al Presidente della Repubblica 
e ai membri del Governo oltre ai 
componenti la Corte costituzionale il 
Parlamento eleggerà altri 16 membri. 

Le leggi costituzionali 
A tenore dell'articolo 130. approva

to subito dopo, le leggi costituzionali 
debbono essere adottate da ciascuna 
Camera in due letture ed approvate 
a maggioranza assoluta nel voto finite 
In seconaa lettura. La legge costitu
zionale è sottoposta a referendum po
polare quando ne facciano domanda 
un quinto dei membri di una Camera 
0 cinquecentomila elettori o cinque 
Consigli regionali . Non s i fa iuoqo a 
referendum s e la legge coìt ituzlonale 
è stata approvata In secor i l i lettura 
da ciascuna delle Camere a maggio
ranza di due terzi. 

Una breve battaglia si accendo su 
una proposta del democristiano BEN
VENUTI tendente a sottr?ire 'e di 
sposizioni che riconoscono e garan
tiscono 1 diritti della libertà ai prov
vedimenti di revisione costituzionale, 
Il compagno LACONI propone di in
cludere anche 1 diritti del lavoro e 
t democristiani, costernati, si sffret-
tano a dichiarare che vote.-anna con
tro la proposta del loro collega Ben
venuti. BENVENUTI non s a che pe
sci pigliare, poi cedendo alle minacce 
dei suol compagni , ritira la proposta 
che v i e n e immediatamente .ripresa 
dal compagno LACONI. I democi l -
stlanl non avendo il coraggio di v o 
tare apertamente contro una s imi le 
disposizione chiedono Io scrutinio s e 
creto 

L'articolo aggiunt ivo proposto dal 
compagno Lacbni secondo il quale 
1 diritti della libertà e del la \oro 
non s o n o soggett i a revisione costi- , 
tuz ionale viene respinto dal demo
cristiani e dalie destre con 191 voti 
contro 116. 

Non resta ora che approvare l'ul

t imo articolo del progetto di cost i 
tuz ione: «La forma repubblicana 
non può essere ogget to di revisione 
cost i tuz ionale ». I monarchic i e 1 
fascisti si battono disperatamente 
per la sua soppressione, ma la gran
de maggioranza dell 'assemblea con 
11 presidente alia testa sorge in pie
di acc lamando alla Repubblica Ita
liana. I monarchici e l fascisti con
t i n u a n o a schiamazzare. 11 vecchio 
repubbliano CONTI grida abbasso la 
monarchia. A ques to p u n t o 1 fasci
sti n o n sanno- contenere oltre 11 lo
ro livido odio ant i -democrat ico e 
anti-repubbllcano e insu l tano senza 
ri tegno il popolo i tal iano. II com
pagno FEDELI, ind ignato , attraversa 
correndo l'emiclclio per dare u n a le
zione al monarchico e fascista BE
NEDETTINI che ins ieme a COVEL-
LI. COPPA ed altri, sbraitano « ab
basso la Repubbl ica! ». Dietro a lui 
sono l deputat i del popolo, socia
listi e comunis t i . 

Benedet t in i , dopo aver disceso an-
ch'egli in scala verso l 'emicicl io si 
affretta a rifugiarsi dietro lo sbar
ramento del commessi . La confus io 
ne è al colmo. Il presidente abban
dona il s u o seggio e ordine che il 
pubblico sia a l lontanato dalle tri
bune; so l tanto la s tampa può resta
re al s u o posto. Il t u m u l t o si placa 
rapidamente. 

II Presidente, tornato al s u o posto . 
deplora l'accaduto. GRONCHI, tra 
gli applausi e le rinnovate acc lama
zioni a l la repubbiia. dichiara che il 
s u o gruppo voterà il tes to dell'artì
colo. A questo p u n t o i deputat i di 
estrema destra chiedono la votazio
ne a scrut inio segreto. Il c o m p a g n o 
SICIGNANI si le-w'a da Isuo banco e. 
tra gli applausi del centro e delle 
s inistre, fa appel lo alla d igni tà di 
Italiani dei deputat i della destra 
perchè u n a quest ione cosi grave per 
l'avvenire del paese n o n venga ri
solta nel segreto delle urne . ^SICI
GNANO' propone che l'articolo \ e n -
ga approvato per acclamazione. Mo
narchici e fascisti c o n t i n u a n o a lan
ciare grida sediziose. Il pres idente 
TERRACINI li richiama bruscamen
te alla realtà. I /assemblea, egli dice. 
ha t u t t o il diritto d: condannare 
u n passato che per fortuna non è 
Pili / 

La repubblica è definitiva 
Si alza 11 monarchico COVELLI. 

Egli, come monarchico, non chiede 
la solidarietà nascosta di n e s s u n o e 
prega coloro che h a n n o firmato la 
richiesta di scrut in io segreto di ri
tirarla. Coi eli! conc lude polemizzan
do con quei deputat i che si " sono 
fatti eleggere cori 1 voti del monar
chici e non h a n n o ora il coraggio 
di difendere apertamente le loro 
Idee. Punt i sul vivo gli onorevoli 
COPPA. FABBRI e RUSSO PEREZ 
ritirano la loro firma, mentre LUCI
FERO. CONDORELLI. BENEDETTI

NI. PENNA. MASTROJANNI. BENCI- Parigi è Intervenuto presso la Le-a-
VENGA. PUOTI. VENDUTI e GIAN
NINI preferiscono non rischiare 
troppo. Ha iniz io f inalmente la vo
tazione a scrut inio segreto. I depu
tati socialisti e comunist i , prima di 
deporre il loro voto mostrano alla 
assemblea, alla stampa e al pubbli
co delle tr ibune le palme aperte. 

271 deputat i approvano l'articolò 
131: 77 votano contro. La repubbli
ca è definitiva e m n può essere 
soggetta a revisione. 

PER INTERCESSIONE DI DI VITTORIO 

La grazia per due italiani 
condannati a morie in Albania 

La grazia per due italiani condan
nati a morte in Albania è stata con
cessa- dal Governo popolare albane
se per intercessione della C.G.I.L. 

Si tratta di tali Ludovico Pctrassi 
e Antonio Mandolini, s ia dipendemi 
dell'AGIP, processati giorni fa a Ti
rana per atti di sabotaggio. Il Sinda
cato Italiano Lavoratori del Petrolio. 
venuto a conoscenza dei fatto, ha in
teressato la C.G.I.L. Il compagno DI 
Vittorio, nel suo recente v i a r i o a 

/ ione albanese chiedendo la grazia. 
Pochi giorni dopo l'Incaricato d'af

fari albanese comunicava che la gra
zia, era stata accordata per II De
trassi. Per il Mandolini, che trovasi 
ancora sotto processo. la grazia sarà 
accordata quadra egli pure venisse 
condannato alla pena rapitale. 

11 compagno DI Vittorio ha ringra
ziato vivamente il Governo albanese 
che ha voluto compiere questo gesto 
di clemenza e di amicizia nonostante 
la politica ostile condotta dal Gover
no De Gasperl verso il piccolo Paese 
vicino, aggredito dal fascismo, e col 
quale lo stesso De Gasperl ha finora 
rifiutato di stabilire normali relazio
ni diplomatiche. 

Riunione (fella Segreteria 
della Confederazione del Lavoro 

SI è riunita Ieri sera a vìa Bon-
compagnl la Segreteria della C.G.I.L. 
per discutere sulla l inea dt condotta 
da seguire nelle prossime trattative 
con la Confindustria in merito alla 
scadenza della tregua salariale, sul
la prossima convocazione del Comi-i 
tato direttivo della Confederazione.! 
e sul problema dei Consljl i di ge-j 
stìone. ! 

lazlone offertagli dal capo qualun
quista. a non avanzare no-suna esclu
siva contro una eventuale partecipa. 
zione del qualunquisti al governo. 

Il Cancelliere si sarebbe convin
to a stilli are Sceiba. che ver
rebbe ricacciato al Ministero del
le Poste e Telecomunicazioni. Sceiba 
però ha minacciato nel caso che tos
se riinosao. di fare gravi rivelazioni 
sulle responsabilità di De Gasperl e 
di altri esponenti democristiani in 
mei ito alla politica interna. Si ve
drà ora ehi avrà paitita vinta in 
questa situazione di palleggio di re
sponsabilità. 

Oltie a questo sarebbe previsto un 
altro ritocco, dettato da ragioni di 
opportunità. Fra l due litiganti per 
Il portafoglio degli Esteri, e clcrf 
Sforza e Saragat, De Gasperl prefe
rirebbe esseie 11 terzo, riprendendo 
per se stesso la icsponsabilità del
l'importante dicastero. 

Paccinrdi e Saragat i {feriranno co
munque opcl al rispettivi gruppi par
lamentali sulla s itua/ione. 

Coinè Pacciardi uscirà dalla riu
nione di oggi non è ancora ben pre
ciso. Il gruppo Facchinetti appare 
ancor.» i' più forte, e la questione 
della partecipazione del qualunquisti 
servirà a rafforzale la corrente con
trarla a Pacciardi. 

Il Congresso l ibe ra le 
Nel frattempo 1 liberali, hanno quasi ! 

concluso il loro congresso. Nella matti- [ 
nata erano in lizza quattro mozioni: 
una dì * destra », firmata da Lucifero 
e Giovannini, che chiedeva una po
litica di alleanze con tutte le forze 
di estrema destra: due di centro, 
firmate da Ca.^sandro-C'occo Ortu e 
da Badini Confalonieri, che noti di
cevano sostanzialmente nulla; e una 
di i sinistra », firmata da Cattani, 
Gentile. Pannunzio e tutto il gruppo 
di « Rinascita liberale » che si pro
nuncia oer la « purezza » del Partito e 
per la rinuncia di una politica di 
alleanze indiscriminate. 

Nella mattinata hanno parlato I 
presentatori delle mozioni « sembra
va che la « deatra » dovesse preva
lere. nel pomeriggio però s'è avuto 
un colpo di scena. L'avv. Cattani in
fatti annunciava il ritiro della mo
zione di • sinistra • e il blocco con 
il centro, che era appoggiato dai nu
merosi delegati napoletani. 

Alle 1 di questa mattina è comin
ciata la discussione sulle due mo
zioni. quella dì destra e quella uni
ficata. 

Due enormi frane 
sulla Udine-Tarvisio i 

UDINE. 3. — In conseguenza di , 
due enormi frane cadute sulla linea j 
ferroviaria Udine-Tarvisio, all'altez-j 
za di Pontebba. 11 servizio viaggia-1 
tori da e per l'Austria, viene cfl'et- j 
tuato mediante trasbordo con camlons ; 
appositamente attrezzati. 

Il Consiglio di 
sarà ist i tui to 

Gestione 
alla TETI 

Dopo rilalcementi e In BPD. un'allra CI. del Lazio M 
è posla airavnwiuanlia del movimento per i Cd.G. 

DOCUMENTI 
- ~ - per la preparazione 
del VI Congresso • del - P. C. I. 

E' In vendita la prima serie 
della Collana di: « Documenti per 
la preparazione al VI Congresso 
Nazionale del P.C.L » che è com
posta delle seguenti pubblicazioni: 
I) I comunisti per la democrazia, 

la oace e l'indipendenza dei po
poli » (Conferenza di Varsavia) -
pag. 64 - L. 30. 

II) « Per un vasto fronte della pa
ce, de; lavoro e dell' indipenden
za nazionale » (direttive di lavo , 
io e risoluzioni dei C. C.) -
pag. 23 - L. 15. 

Ili) * Per un grande fronte de
mocratico del Mezzogiorno » -
pag. 12 - L. 7. 

(Alle Federazioni «conto dei 20 '/e). 

TIETRO I X G R A O 
Diret tore ' 

A N T O N I O R I N A L D I N I 
Redat tore responsabi l e 

Il movimento dei Consigli di Ge
st ione si sviluppa v'ttoi iosamentc. 
L'impulso dato dal Congresso di Mila
no ha trovato fertile terreno nel Ceti. 
tro-Sud: in questi ultimi giorni : la
voratori dell'» ttalcetnenti • di Civi
tavecchia e della « BPD » di Colie-
ferro hanno promosso Convegni na
zionali di tutte le Commissioni In
terne delle fabbriche di questi grup
pi per dare il via alia costituzione 
dei Consigli di Gestione. 

Si apprende ora che le Commissioni 
Interne della sede romana della 
«TETI» hanno deciso di invitare a 
Roma le Commissioni Interne delle 
altre regioni servite dalia stessa rete 
telefonica: Toscana. Liguria e Sarde
gna. Anche in questo Convegno, che 
si svolgerà il 7-8 dicembre e a cui 
saranno invitati rappresentanze del 
personale della e STIPEL ». della 
« TELVE » e della • TIMO», sarà po
sta all'ordine del giorno la costitu
z ione dei Consigli di Gestione. 

Tesi di lavoro per la preparazione del Congresso 
(Continuazione dalla 2, pag.) 

dannando c o m e e inconsulta > ogni 
ag i taz ione s indacale , prende -posi-
aione di fat to c o n t r o i lavoratori m 
i consumatori e per i padroni; inen
tra nel «eno dei Sindacat i fa opera 
di d iv is ione e dì sabotaggio e mi
naccia di sciss ione il rpoTitnento 
s indacale uni tar io . T u t t o il com
p i t i l o del l 'azione del la Democrazia 
crist iana deTe considerarsi cerne nn 
tradimento della causa del la demo
crazia e del l ' indipendenza naziona
le . • la denuncia di qnesto tradi
m e n t i e la lo l la contro la pol i t ica 
democrist iana d iventano i l compi
t o principale de l l e forze aranzate 
del la democrazia . 

Il tradimento democris t iano Tiene 
natura lmente e largamente sfrutta
to dai resìdui fascisti per tentare 
la r iorganizzazione de l l e l o r 0 file. 
• ia c o m e gruppi c landest ini , sia 
sfruttando ampiamente l e possibili
tà ' legal i di organizzaz ione • di 
stampa c h e sono loro concesse dal 
reg ime at tuale . Il per ico lo fascista, 
sempre presente s ino a che non sia
no distrutte le radici oggett ive del 
fa ir i smo, sì fa quindi oggi partico
larmente acuto . I partit i borghesi 
• p icco lo borghesi di sinistra, in
capaci di resistere alla infiltrazione 
e al ie pressioni del l ' imperial ismo 
straniero, disorientat i dal ' tradi
m e n t o democr i s t iano , pronti sem
pre a capi to lare davanti ai ricatti 
e allcy provocaz ioni ' ant icomuniste , 
ri trovano invece tutti m uno stato 
dì p r a / e n d a tr i t i , l i aitala • » • pe-

tra essere superata »« non attra
verso una energica azione dei de
mocratici sinceri « in particolare 
del le forze d'avanguardia del la 
classe operaia e dei lavoratori . 

Debolezze del movimento 
democratico italiano 

Nella s i tuazione presente risul
tano sempre piò chiare le* debolez
ze del movimento democrat ico ita
l iano quale *i è svi luppato dopo la 
caduta del fascismo e dopo la li
berazione. 

La presenza della forza armata 
del le po tenze anglo-sassoni e il loro 
intervento att ivo nella nostra po
litica interna hanno inf inito in mo
do decis ivo per scoraggiare le forze 
della democrazia . e disorganizzare 
il loro fronte , e per incoraggiare la 
ripresa offensiva dei gruppi capi
talistici conservatori , reazionari e 
anche fascisti . Qnesto intervento ha 
avuto Inogo io forma diretta e in
diretta (mancato r iconoscimento dei 
C. L. N . come organi di governo e 
offensiva contro di essi; misnre rea
zionarie per impedire raffermarsi di 
nno>s forme di democrazia; prote
zione e favori ai gruppi e partit i 
conservatori e agli e lement i reazio
nari del l 'apparato del lo Stato e fuo
ri di esso; sabotaggio di ogni misura 
intesa a limitare il potere dei grup . 
pi dirigenti capital ist ici; s t imolo alla 
speculaz ione col pretesto di restau
rare e difendere la libertà economi
ca j paaatraaioma nai partit i dal C L. 

N. al lo scopo di spezzare la unita de? 
movimento di l iberazione; opera c o n . 
tinna di provocazione ant icomunista: 
campagna ideologica contro il co
munismo, ecc. ecc.) e ha eserci tato 
una influenza profonda su tut ia la 
situazione ital iana. Bisogna ricono
scere che le forze della deT.ocra/ìa 
italiana non sono state capaci di np . 
porsi a questa azione intimida rice 
e disgregatrice: hanno subito ii ri
catto degli occupant i anglosassoni ì 
quali facevano gravare ennt innamen. 
te sul pae«e la minaccia di uno scon
tro armato tra l e loro forze e l e for . 
ze popolari , e in qnrsto m o d o hanno 
perduto parecchie del le posiz ioni da 
loro conquistate e prat icamente ab
bandonato il programma di creazione 
di nn ordinamento democrat ico n n o . 
vo. L'azione del le potenze anglosas
soni è del resto stata appoggiata sin 
dall' inizio da alcuni dei partit i e 
nomini dirigenti del movimento di 
liberazione, tra cui in prima l inea il 
partito l iberale e quel lo democri
st iano. mentre i partiti della sinistra 
non sono stati in grado di r ispondere 
con efficacia alla offensiva combi
nata della reazione internazionale e 
di quella interna. 

Mentre l e forze democrat iche sono 
riuscite a realizzare alcune conquiste 
di importanza storica, come la eli
minazione della monarchia, la pro
c lamazione della Repubbl ica , la re
staurazione di un regime parlamen
tare, ecc.; n*l compresso l 'ordina
mento poltrirò * sociale i tal iano at
tu i la aot) M e i dai U n i t i dai vecchi 

regimi di democrazia capital ist ica. 
essendo rimaste nelle mani del le vec
chie classi possidenti le leve di co
mando del la economia. K' vero che 
le masse lavoratrici e in prima l inea 
gli operai e i contadini più avanzati 
hanno sens ibi lmente migl iorato la 
loro situazione e riportato grandi vit
torie anche sul trrrcno economico; r 
vero che la creazione di nn potente 
movimento sindacale e cooperat ivo 
e di forti partiti di massa di lavora
tori tende a modificare a favore de l . 
le classi lavoratrici i rapporti di for
za; queste v i t tor ie però e queste con
dizioni nuove non sono state sino ad 
ora nti l izzate per intaccare le posi
zioni dominanti dei gruppi monopo
listici e reazionari dell' industria e 
dell 'agricoltura. Nessuna del le con
quiste real izzate dai lavoratori in
tacca o modifica in senso democra
tico' la struttura della economia ca
pitalistica tradizionale. Al contrario. 
la polit ica del governo al leato prima 
e del governo democrist iano poi ha 
rafforzato le posizioni dei • grandi 
gruppi monopol ist ic i e «perniatol i r 
approfondito l'abisso che separa t 
ceti ricchi possidenti dalla grande 
massa del popolo lavoratore. Sono 
del resto queste organiche debolezze 
della democrazia italiana che hanno 
faci l i tato il tradimento democrist iano 
ed è per fa el iminazione di queste 
debolezze che dovranno essere con
centrati nel prossimo avvenire gli 
sforzi dei lavoratori e dei democra
tici italiani. 

(Continui) 

La creazione dei Cd.G. nel le az:en- | 
de concess ionaue d; servizi pubblici.' 
come la «TETI». presenta un mte-: 
resse di primissimo ordine. Questei 
società, sviluppatesi come grand:} 
comnlcssi monopolistic:. grazie a:!a; 
politica corporativa del fascismo, pre ! 
tendono o s s i di vivere parassitaria.. 
mente a spese desìi utenti , senza pen. 
sare neppure a migl ioiare il ser
vizio. 

La lotta per il controllo sulla ge
stione interessa quindi, oltre ai la
voratori addetti all'azienda, la gran 
de massa dei consumatori e fra que- [ 
stì, m modo particolare, i professio-
nisti. gli artigiani. 1 piccoli e medi , 
imprenditori che. attraverso la poli-j 
tica di alte tariffe del Ministero del-1 
le Poste è Telecomunicazioni, si ve- j 
dono di fatto ogni giorno spogliati; 
di una parte dei loro guadagno. A n . . 
che i rappresentanti di tutte queste; 
categorie sono stati Invitati ai Con- i 
vcgrio delle Commissioni Interne del- ' 
a « TETI -. ì 

Stabilimento tipografico U.E.S.I.S.A. 
"ia IV Jvovmbre. 149 - Koma 

I lavoratori del commercio | 
proseguono l'agitazione 

L'Associazione lavoratori de; com
mercio ha comunicato al Ministero; 
del Lavoro di aver risettato le prò- ; 
poste avanzate dal Ministero stesso i 
per la composizione delia vertenza In I 
coreo fra lavoratori e commercianti . ì 

Tale decisione ai è resa tiecescaria ; 
in quanto :a proposta del Ministero • 
del Lavoro, più che un tentativo di I 
mediazione, era. in sostanza. la prò- , 
posta ctessa a\-anzata dairorjanlzza- ! ' 
zione padronale. t 

Il Comitato di agitazione nazionale I 
ha deciso pertanto di proseguire la • 
azione sindacale già predisposta. j 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAfflAR 
Ribassi del 2 0 % a tutt i 
Pagamento in 12 mesi ! 

Senza anticipo ! 

Modelli •ignifici pronti per tolti 
Le pia bette pelli mtemazieRali 

R O M A 
HA S. CATERINA DA SIENA, 46 
Prtm© 

(PIE.' DI MARMO) 
Plano - Telefono av.Bvo 

F. • . - H nostro nome farantì-
ace i vostri acquisti. 

KOI speriamo, mentre vendiamo 
al prezzi di costo, cioè in perdita. 
d i a l'esemplo di alcuni incoraggi 
anche f i1 >Itrt a non offrire rac-
eontin! o premesse false, ma og
getti belM - prezr; buoni - rer* 
«erteti. 

L a 

ha ribassato i prezzi 

ed offre i 

cmxAunrey 
più belli di Roma 111 

comprate quindi sempre da 

AS 
magazzini allo statuto 

e c o m p r e r e t e s e m p r e b e n e ! 

MAGAZZINI 
Non facciamo Scampoli, né ribassi né sconti; vendiamo 

come sempre i migliori tessuti per uomo * signora 

LARGO 
ai prezzi più bassi di tutta Italia. 

Acquistando da noi risparmiente migliaia di lire 

Visitateci 

BRANCACCIO 
# 

Roma — Largo Brancaccio, angolo Via Statuto 

AI LAVORATORI!Il 
Si a v v e r t e c h e da 

V I A GEVORI, 32 ( T e s t a c e l o ) 

ci s o n o C A M E R E D A L E T T O n u o v e c o m p l e t e d i specchi e 
ret i p e r s o l e 

Lire 70.000 
A R M A D I T R I E S T I N I c o n s p e c c h i pel-

Lire 25.000 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. SCARLATAl 
Sptc'ailrzato VENEREE E PELLE ! 

nell'Università di Roma 
Via Tirenze. *3 - Tel. 481.703 - ore 1-19 • 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Doti. F. NASISI 
VENEREE - PELLE 

Via Colonna Antonina. 41 
fP.azza Colonna) - Telefono 61.792 

Feriali 11-14; 15-20 — Festivi 1C-12 

Per i l Congresso 
del Mezzogiorno 
La Direz ione de l P a r t i t o ha d e 

s i g n a t o p e r l e mani fes taz ion i che 
d o v r a n n o tenersi ne i g iorni e n e l 
l e città s o t t o indicat i in p r e p a 
raz ione del Congresso d e m o c r a t i 
co de ! Mezzog iorno (Napol i 19 d i 
c e m b r e '47) i seguent i ora tor i : 

A q u i l a : Leoni lde lo t t i , 7 d i c e m 
bre; A v e l l i n o : La Rocca . 8 d i c e m 
bre; A v e z z a n o : S p a l l o n e , 7 d i 
c e m b r e ; Bari : A s s e n n a t o . 7 d i 
cembre ; B e n e v e n t o : Làconi . 8 d i 
c e m b r e : Br ind i s i : Maria Michett i , 
8 d i c e m b r e ; Campobasso : Làconi . 
7 d i c e m b r e ; Catanzaro: Micel i , 
7 d i c e m b r e ; Chiet i : M i m m a Chio -
s terg i , 8 d i c e m b r e ; Cosenza: G u l -
lo , 8 d icembre ; F o g g i a : Al l egato , 
7 d i c e m b r e ; L e c c e ; Raffae le P a 
store , 7 d i c e m b r e ; Matera : A s s e n 
nato , 8 d i c e m b r e ; M e s s i n a : Nico la 
Cipol la , • 8 d i c e m b r e ; P e s c a r a : 
Corbi, 8 d i c e m b r e ; P o t e n z a : A l l 
eata, 8 d i c e m b r e ; R. Calabria; 
Mugol ino . 7 d i c e m b r e ; S a l e r n o : 
Martusce l l l . 7 d i cembre ; S u l m o n a : 
Corbl, R d i c e m b r e ; T a r a n t o : I m 
periala , 7 d icembr* . 

Anche fuori Roma 
Rateaimente - Senza an' . lroo 

PELLICCE 
a prezzi rido::issiml 

i .wf . I : . » H - 15.M» - is.tM oltra 
CATANI - Via Nizza, «7 . Roma 

CONCINI CHINICI 
PERFOSFATI MINERALI 

Soc. S.P.I.C.A. . ROMA 
Via Firenze, n. is 

Telefono 44.75J 
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I IM SETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. N'azionale. 243 - Tel. 485-994 

Doti. LI VIRGHI 
Spsefaitata la aratoria (malattie fe-
nito-nrumrle • veneree) . Via Tacito ' 
(Piazza Cola Rienzo) f-14 . J7-M . 

Telefono MI •** 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Racadl Plaghe Idroiele 
Cura Indolore e senza operazioni 

Corso Umber to 504 
(Piazza del Popolo) tei. S!.S!i 

Ore 8-;» —. Feit iv: 8-13 

Dotf. YANKO PENEFF 
Specialità Dermosifiiopauco 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
v.m Paìsstro I« o o. mt J or» 8-11: 14-15 

ENDOCRINE 
Cura delie sole disfunzioni sessuali 
Impofenta, fobie, debolezze anomalia 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
eioraoill . Visite e cure pre-post-matri
moniali. Ore «-!?: l«-i» . rettivi a-it 
Dr. CAR LETTI p. Esquilino. 13 
Non si mirano malattie veneree 

SSTROMSAVELl/l 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Plashe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 34.581 . Ore 1-13 e le-»» 

Fest ivo 8-13 e In 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al 

Orario: 14-17 
Messaggero >) . 

- Tel. 481.882 

O B E S I T X 

DIABETE 

Telef. 45.221 
Ore 15-17 

F E G A T O Diit. CASTELLAHO 
V. Zucchelll , 32 

(ang. Tritone) 

DP. PAUTRIER 
via 

•FKCIAUBTA 
T t a a r i e . Palle . ItssaaJI 

il (B, itarla MMtmom 

GABINETTO DERMOCELTICO 

EMORROIDI 
V. S A V E L L I , 3 0 ( C o r s o V i t t o r i o 
E m a n u e l e ) v i c i n o C i n e m a A u g u -
s t u s - T e l e f o n o 5 2 . 6 8 0 . 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio. 3, Ini 
Tel. 7*5.832 _ Ore U (P Vittario] 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto, n. « - ora - 7-21 

Tel. «2.4*7 
CORE SPECIALISTICHE 

VXNEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI . EMORROIDI) 1 

http://Paccl.mll
http://piomes.se

